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LO STITO l i 0.1.1. 
— Glielo diamo il perio­

dico ritocco? 
— L'Assemblea-di Firenze 

rilevò soltanto « alcune la­
cune e deficienze interpre­
tative». Qualche buco nor­
mativo da riempire e taluna 
disposizione da precisare, se 
le parole hanno tuttavia un 
senso... 

~ . B r a v o te! Si voleva —i 
^ „ . e si,rivorrà, vedraL—,pró^ 

' 'gporfe'Ia rotazione dei "Con-i 
.siglieri Centrali, .dopo . u n 
•certo periodo • di carica, la 
non rieleggibilità ..se- non 
trascorsa una certa ivacanza, 

• la riduzione o dimezzamento 
-del loro numero. 

Per converso sarà pro­
spettata la proroga di r ie-
, leggibilità del Presidente 
Generale, per' a l t ro-o più 
trienni, oltre quanto óra sta­
tuito. «Lacune e interpreta­
zioni » cotesto forse? • 
• — Giusto omaggio al Ma-

• gnifico Rettore... 
— E ingiusto ostracismo 

per la massa dei Consiglieri, 
fungenti nelle varie Com­
missioni e partecipanti ; in 

, cospicuo numero alle riunio­
ni pur dislocate, a tutte loro 

- s p e s e ; , • • 
Poche storie. Là facoltiz-

zata proroga presidenziale 
; sarebbe: 

a) ìiorma strettamente 
alla persona del qualsiasi 
Presidente scadente per ses­
sennio e non oltre riconfer-

' mabile. Essa non interessa 1 
potenziali candidati che han 
dinanzi a sé due trienni di 
carica possibile, né la- massa 
sociale, né chiunque ami il 
Sodalizio per sé stante, sen-

, za infatuazioni per Tizio né 
infeudamenti a Caio; 

b) menomazione ;— re^ 
cata con il ripresentabile 

^ Presidente sessennale — al 
la libertà completa di sele^ 
2ionè alla'pari fra candidati 
nuovi ^ ben degni; 

<U, implicita taccia al 
C.A.I; di hon disporre nel 
proprio seno di altri 'indi' 

• scutibili elementi adeguati 
all'alto posto, se deve resta 

-'—*e'^o*spSraglio-*per*nna*^^af-
, ' ' f e r m a (novennale 'b f i W 

dello stesso Consocio. 
Se 11 C.A.I. fosse dosi mal 

ridotto, che si rintani ! Ma 
l'Oppostogli vero, perciò la 

di iniziative e da correttivo dipendenza e alto senso pra-
di provvedimenti, 

Esso è salvaguardia vera 
per Soci e Sezioni, a'werso 
possibili asprezze od ecces­
sività, . parzialismi pur ben 
intenzionati, tendenze auto­
ritarie pericolose. 

—, Gratta il democràtico e 
troverai... 
..—riLà vernide noniàbbàgUà 
,ch^. ;i gonzL-DicÉvamo; il 
Consiglio «ncln iè <pertantb 
statico e non .si .iossilizzai 
soprattutto nello spirito. Ri­
solvi, tu ora, se puoi, la con­
traddizione fra rinnovo ra­
pido ed a fondo del Consi­
glio contro facoltizzata — e 
incoraggiata—r- fossilità del 
Presidente Generale. 

Tale preteso rinnovo deve 
presupporre m u t a t i prò-
grammi di azione, formulati 
da altri e contro le tendenze 
degli insediati. Diversamen' 
te, a che prò', il cambio for' 
Z O S O ? -••'•'•'•'.•-'•'^••'y •: •• 

r— Questa è azzeccata, per 
che di routine non può im­
putarsi il Consiglio che. de' 
cide e manda ad eseguire 
alla Presidenza.' 

--• Ed allora tantomeno si 
salva la permanenza al co­
mando di un abito mentale 
stabilizzato dalla durata in 
carica, inelastico per situa­
zioni nuove e più complesse, 
capace invece di irretire fer' 
menti operativi maturati e 
causare remore alle attività 
sociali 

— Che vi sia nello stesso 
Consiglio una cosciente non 
smaniosa voglia di uscire da 
schemi limitati, dal tran 
tran quotidiano ed -annoso, 
risulta chiaro da «Lo Scar­
pone » del 1' febbraio, al r e ­
soconto della seduta di 
Trento. 
— La lunga durata in seg­
gio logora la carica: im più 
svelto a'wicendamento la 
ringiovanisce. 

— Tuttavia si presentano 
indubbie difficoltà... 

— Due sole: scelta fra 
quanti posseggono eccellenza 
di titoli per presiedere e 
adesione- dl^chi'del caso' aliai 
tandlcl&tura. Non 'povertà ài 
tempre d'uomini adusati alla 
ruse industre, rotti ai r ap­
porti — cercati e non temuti 
e schivati — con Organi e 

tico nel C.A.L' ancora ci sO' 
no. E lascino le cose come 
stanno. Sé proprio innovare 
vogliono, facciano rotare il 
Presidente dopo il primo 
triennio. 

-:-. C'è altro ih vista? 
~ 'Dicesi. Maggiori 'Dòterr 

alla .^Sede,"-icon ' pedisseque! 
sanzioni, .contro inosservanH| 
ze di .Variò grado della May 
gna Charta. 

— Profilassi e,cure inter­
ne... 

— Ma di portata anche 
ampia. Finché si tratta di 
privare di benefici,- reali o 
sperandi, chi si infischia del-j 
la Centrale con ihadempien 
ze (es. non rimessa dei bi' 
lanci) passi la norma, con 
che si applichi poi a tutti, 
senza discriminazioni. 

— Già, ma allorché la SC' 
de fosse puta caso in grave 
conflitto di- autorità o di au­
tonomia o che altro ponde­
roso oggetto con una Sezio-; 
ne, sarà bene che ricordi che 
essa ha pure veste di parte 
e che giudice e parte insieme 
mal si conciliano. 

STOCK, 

Ritorna in ballo la balorda legge 
sui viaggi in comitiva ? 

Il Rifùgio Rosétta/'Gipvanni Pedrotti" (m. 2578) 
H Rifugii e^a stato' complètamente distrutto durante l'ultima guerra, assieme al rifugio Col 

'Verde, cHe sorgeva più In basso e Che comj^letaval'attrezzatura alpinistica del erinde altipiano 
delle Pale di San Martino. Con notevoli/js^crlflcl, la Sezione proprietaria, la SU\..T.,-lo ha 
ricostruito e ,ora il. rifugio è finito e attender solo la buona stagione per essere aperto con ser. 

' -vizio 'di albergo. Esso può ospitare IS alplnlstt in letti e 14 nel dormitorio comune, senza- contare 
quelli che possono trovar posto nel sottotetto che sari pure attrezzato.'La' costruzione della 
seggiovia del Col -Verde, che pratica sconti, Speciali al soci del CAJ^, ne facilita l'accesso dà 

' S. Martino di Castrozza. Il-rifugio verrà inaugurato durante 11 Congresso del C.AJ. il prossimo 
settembre. . f- . (Foto Nanni Gadenz-Priemlero) 

In questi .ultimi tempi ci 
sono giunte segnalazioni circa 
11 risorgere di nuove difficol­
tà, dà parte delle autorità di 
P. S. su istigazione delle A-
genzie di viaggio, all'organiz­
zazione delle gite in comitiva 
ad òpera di associazloili escùr-
sdontótlche • e, sciistiche. ,CosV 
il Gruppo Escursionisti Vor-
.rotie :di Milano si; ;è vista 
vietata -all'ultimo momento 
una gita scistica che aveva 
raccolto notevole numero di 
aderenti; lo Sci Club Via 
reggia — che organizzando 
per tre anni ogni domenica 
una gita' sciatoria economica 
in pullman all'Abetone ha 
validamente contribuito alla 
valorizzazione di tale località 
— alla vigilia di una di tali 
gite, lo scorso mese, si è visto 
imporre dal Commissariato di 
P. S. l'obbligo di pubblicare 
sugli avvisi della manifesta­
zione « Gita riservata ai soli 
soci >, recando grave danno 
all'esito della stessa. Da nota­
re che i non soci sono gene­
ralmente familiari o amici di 
soci, dì cui buona parte fini­
scono poi con l'iscriversi an­
ch'essi allo Sci Club. Il Pre­
sidente di questo fa rilevare 
l'ingiustìzia di un provvedi-

I Rifugi del (LA.I. Bergamo: 
FRATELLI CALVI (gestore Foppà Maria, Carena) j 
LAGHI GEMELLI (gestore Pedrettl p. 1. Falmlno, Branzi) 
CURO' (gestore Simoncelll Lorenzo, Valbondlone) 
LIVRIO sopra il Passo dello Stélvlo (gestore G. dei Cas, 

BorAdo). 
• SONO APERTI AGLI AUPINISTI-SCIATORI • 

PREAVVISARE PER COMITI'VE 

incauta proposizione sì fa 
respingere non fosse che per 
il punto dell'uomo indispen­
sabile. • -

— Quello storicjo del de­
stino avverso! 

— Se l'uscènte riman fuo­
ri della lizza, nessun sgarbo 
personale né urtò contro 
gruppi di accoliti o coalizio­
ni di sorta. (Neanche il 
mondo del C.A.I. è popolato 
soltanto di sbandati o di se­
rafini). 

— Si concede il rientro in 
gioco del cessante? La mas­
sa dirà: «Perchè sostituir­
lo? ». Lo Statuto Qopcede: 
profittiamone. "Una spremuta 
di meningi risparmiata. 

— A norma introdotta, va­
na impresa spiegare; al po­
polo che la rotazione è op­
portuna o che si impone per­
chè il là è in falsetto e sto­
na coi tempi rispetto ai 
•<}uali-siamo in forte ritardo. 
Spiegherai a ì^uoto. 

— Ora dimmi, sì giustifi 
oherebbe meglio la misura 
verso i Consiglieri?» li 

— Ascolta. Il .Consìglio si 
rinnova in parte automati-
camente. Oh! non è,di pre­
scrizione defungere per crea­
re una . vacanza. Bastano 
candidature non ripresenta 
te, dimissioni,^ ciambelle 
senza buco cioè rieleziom 
non riuscite, nomine di nuo­
vi competitori. ' 

Il numero attuale dei Con' 
siglieri è, con la composi' 
zione, garanzia di indipen-: 
denza ed equilibrio .nelle 
correnti: l'esperienza è prò 
bante. Il Consiglio funziona 
egregiamente, da promo';ore 
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Il 64" Congresso del C. A. L a Trento 
avrà luogo dal 14 al 21 settembre 

personalità, realizzatori in 
campi di maggior rilevanza 

sia detto senz'offesa — 
che quello del C.A.I. Ma ri 
trosie spiegabili, che un più 
frequente rimpiazzo di P r e ­
sidenza smorzerà ' inducen' 
do alla candidatura, cioè a 
porre valori nuovi a'dispo' 
sizione dell'Ente. La rotaziO' 
ne chiama a responsabilità 
uomini... , 

— Più giovani forse, di 
scarsa tradizione. 

— L'età che conta è quella 
dello spirito, come la dote 
prima è quella per un Capo 
di vivere coi tempi e, augu­
rabilmente, di prevenirne 
l'indirizizo. 

—^ Senza giocar d'azzardo, 
quante' attività viemmeglio 
da sviluppare, • quante di 
aspetto nazionale da prò 
muovere con giusto ridila' 
mo dall'esterno verso il 
C.A.I. 6 comner i to di-ade-' 
guatei.contcQpn^it(s»t<!ii: Atarr-

^ f E senza-'inseguire vane 
chimere. Ma, vedi, chi più 
dura più tende a durare, nei 
limiti di tempo prescritti. E 
a circondarsi di persone dal' 
le vedute similari. 

- ^ Tu parli in senso roma­
no antico, non professionale; 
cioè di sostenitori, di fedele 
clan, vero?; ^ . 

— Esatto. Ed anche per 
questo la riduzione di nU' 
mero dei Consiglieri è peri' 
Golosa al modo istesso della 
prolungata presciiza sul pO' 
dio direttoriale. 

— I Commissari sono con' 
corùi nella proposta di prO' 
roga funzionale del Presi­
dente? :• 

— Ignoro, nia so che fei-

SOCIETÀ ITALIANA DELLA CELLULOIDE 
U l l l o l o S v i l u p p i 

CASTIGLIONE OLONA (Varese) 

SUOLE CELLOFLEX 
-Adottate dagli azzurri nelle Olimpiadi 

invernali di Oslo 
- Usate dalle migliori fabbriche di sci 

Contrariamente a quanto 
annunciato in un primo tem­
po, gli organizzatori. della 
S.A.T. di Trento hanno de­
ciso di spostare il periodo di 
svolgimento del 64' Congres­
so nazionale del C.A.I. nella 
settimana che va dal 14 al 
21 settembre p.t?., onde: ave­
re jnaggior disponibilità JXÈ-Ì 
gli alberghi. . .V . , . . , . , , « 

All'importante manifesta­
zione si vuol dare infatti un 
carattere del tutto eccezio­
nale, anche ipérchè coincide 
con r s c anniversario della 
gloriosa Società Alpinisti 
Trentini (C.A.I.) e si preve­
de un concorso imponente di 
partecipanti, a cui sì verrà 
incontro con facilitazioni di 
ogni genere, prima fra tutte 
la disponibilità gratuita di 
torpedoni per le visite a 
Trento e dintorni. Basti dire 
che dopo il primo sommario 
annuncio, da qualche centro 
sono già per'venute prenota­
zioni per un totale di un 
centinaio dì persone, 

Sarà un'occasione unica 
per visitare i monti del 
Trentino alle migliori condì' 
zioni come costo ed organiz­
zazione ed è pertanto oppor' 
tuno che turisti, escursioni­
st i ed alpinisti ne prendano 
nota 

Il programma ufficiale 
(che è in corso di stampa 
e verrà diramato a tutte le 
Sezioni del C-A.I. e a chi rie 
fa richiesta) è il seguente: 

Domenica li settembre. Ore 
10: ricevinrento in Comune, 
inaugurazione del Congresso, 
vermuth d'onore. Al Dosso 
Trento; omaggio del dirigenti 
del C.A.I. al martire Cesare 
BattistL Ore 12,30; banchetto 
ufficiale di inaugurazione del 
Congressa Ore 16: seduta del 
Congresso nei saloni del Mu­
nicipio di Trento. Ore 20,30: 
spettacolo coreografico e di 
balletti all'aperto. Ore 21,30: 
proiezione film alpinistici nei 
locali cittadini. 
._ Lunedì 15 settembre. Ore 
Ì6: seduta della Commissione 
Cinematografica del ( l A i t ^ r e 
17- prima, proiezione, film con­
corso cinematografico del C. 
A.I.-F.I.S.I. Ore 21,30: conti­
nuazione proiezione film. 

Martedì 16 settembre. Ore 
16: ripresa proiezione fUm 
concorso cinematografico in­
temazionale C.A.I.-F.I.S.I. Ore 
17; visita ufficiale Mostra fo­
tografica. Ore 18: visita uffi­
ciale Mostra micologica. Ore 
21,30: proiezione film. 

Mercoledì 17 settembre. Ore 
11: conferenza (con proiezio 
ni) sul cinema e la sua utili­
tà come mezzo di propagan­
da e di educazione della giO' 
•ventù da parte del CA.I. Ore 
15,30:. proiezione di film del 
Concorso intemazionale di ci­
nematografia alpina a passo 
ridotto del Cine CJV.I.-P.I.S.I. 
Ore 19: chiusura concorso, e 
decisioni della giuria e della 
tampa. Ore 20: pranzo uffi­
ciale ai partecipanti del Con-
coi'so cinematografico C.A.I,-
F.LS.I. Ore 21,30: serata fol­
cloristica di gala e premiazio­
ne del Concorso cinemato-
grafico. 

Gite turistiche 
e manifestazioni 

Ogni giorno dàlie 9 alle 12 
e dalle 15 alle 18 visite in au­
topullman (a riChhsta) alla 
città e al dintorni. 
Domenica M settembre; 
1) Gita a Merano: ore 11,30 

Merano, Avelengo (per fu­
nivia) ; ritorno a Trento via 
Bolzano. • 

Lunedì 15 settembre: j 
1) Gita al.Rifugio Rosetta: ore 

9 partenza da Trento in 
torpedone per Primiero; o-
le 12 colazione a Primiero; 
ore, 17 arrivo a.S. Martino, 
pranzo è pernottamento. 

4iy-GitàiaMiidonfiatìi -.CainiA^ 
•ffHo; partenza .da -Trento,! 
Madonna di Campiglio, M. 
Spinale, Val di Sole, Val di 
Non, Trento. > 

3) Gita al Lago di Carezza: 
partenza da Trento, Lago 
di Carezza, Passo di Costa-
lunga, Vigo di Fassa (per 
seggiovia al Rif. Ciampe-
diè), Val di Fiemme,Trento. 

Martedì 16 settembre: 
1) 2» giorno della gito a r Ri­

fugio Rosgtto; ore 7 . par­
tenza con-la seggiovia per 
il Col Verde; ore 11,30 ar­
rivo alla «Rosetta», inau-

• gurazione del rifugio; ore 
18 rientro a S. Martino e 
partenza in autopullman 
per Trento vìa Passo Rolle 
con sosta a Cavalese. 

2) Gito o Cortina; ore 15 par­
tenza da Trento, Canazei, 

' Pordoi, Falzarego, Cortina 
(pernottamento). 

Mercoledì 17 settembre: 
1) 2» giorno gita a Cortina: 

Cortina, Falzarego, Campo-

' longo. Passo Gardena, Oir-
tisei, Bolzano ,Trento. 

2) Gita a - Riva del Garda: 
Trento, Rovereto (visita 
alla città). Riva del Garda, 
cascata dlel Varone, Castel 
Toblinp. Urente. 

Giovedìj'venerdì e.sabato: 
Gital alpinistiche sulla Pa-
ganella; Ry^. Lancia- (Rove-

•*ret(j)'l£g»»Ìnipi&J- dblòhìt-J 
tiei 'ai Bréàta. CatltlkeBio^ 
Marmolatac (programma a 
parte). i 

Sabato 20 e domenica 21: 
Convegno :]Nazionale Cori 

della Montagna. Sabato, ore 
16: benvenuto del Sindaco 
ai partecipanti; ore 20,30: 
banchetto ufficiale — Do­
menica, ore 9: Inizio • del 

^ concorso; ore 15: continua­
zione dei concorso; ore 18: 
riunione della. Commissio­
ne giudicatrice e chiusura 
del concorso: ore 21,30: se-

.̂î *>al̂ '>f Ql?Jpristic8K r̂ oremia-
zione e chiusura del con 
vegno. 

Sì avverte che le prenota­
zioni devono essere fatte al­
la S.A.T., via Manci, 109, 

Trento e non direttamente 
a g l i alberghi. Facciamo 
inoltre presente che per i 
parenti dei soci, che non a-
vessero interesse a seguire 
la parte ufliciale del Con­
gresso del 14 settembre, vie­
ne appunto organizzata la 
gita a Merano e al Passo del-
•tes-^altólo^ * '- gralttitomBBte j 
'occoa?re però prenotarsi al 
più presto possibile, perchè 
non si potrà oltrepassare un 
certo numero di parteci­
panti. 
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Sci alpi nismo a Milano 
Da-qualche, mese.a questa 

parte gli sciatori milanesi si 
sono Wcordati'che con gli sci 
si può andare anche in salita. 
' Con questo"'non voglio dire 
che prima dell'inverno '51-'52 
nessuno andasse a spasso: per 
i monti col legni, ma che cer­
tamente il loro numero è no­
tevolmente aiunentato. Qual­
cuno obietterà che sono sem­
pre gli stessi norni,' gli stessi 
volti che di domenica' in do­
menica si spostano rapidissimi 
da una chna'all'altra, da un 

colle all'altro, come le com­
parse del teatro lirico di tra­
dizione; è vero che le figure 
note a tutti i -vari pizzi, 
-« hùern », passi delle Alpi sono 
sempre in piena attività e la 
menzione ai ogni gita è ac­
compagnata sul loro diario al­
pinìstico da un ordinale spes­
so assai elevato, ma è certo 
che oltre questi, molti altri 
individui salgono ora i monti 
con gli.sci. 

Potrebbe esser forse perico­
losa un'indagine sui motivi di 
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venne | n t o i l Fitz Roy 
Si hanno ora maggiori par-

sticolari sull'ardimentosa sca­
lata del Fitz Roy da parte dei 
francesi . 

I componenti la spedizione 
(Renato Ferlet, dott. M. A. 
Azéma, Guido Magnone, Gia­
como Poiritenot, G i o r g i o 
Strouvé, lionel Terray, a cui 
si aggiunsero. Luigi Uiboutry 
venuto dal Cile e Luigi De­
passe, residente in -Argentina) 
al loro arrivo a Buenos Aires 
il 20 dicembre vennero rice­
vuti .dal, generale _J?eront Pre­
sidente .della Repubblica, Ar'̂  
gentldar die-'hpportò-loro gli 
aiuti più completi e preziosi a 
mezzo. dell'esercito argentino; 
un ufficiale di coUegamento, il 
luogotenente Francisco Ibanez, 
fu aggregato alla spedizione.'. 

Gli arrampicatori raggiun 
sero immediatamente Santa 
Cruz, poi U massiccio del Fitz 
Roy, ove un primo campo 
venne installato il 25 dicem­
bre sulla . riva del rio- Las 
Vueltas.:Nel corso d'una i:!' 
cognizione insieme a Liónel 
Terray, nella traversata ' del 
rio Fitz Roy, si produsse il tra­
gico incidente che costò la vi­
ta a Giacomo Poincenot, il 28 
dicembre, la cui salma venne 
ritrovata parécchi giorni dopo 
molto a valle da im reparto 
dell'esercito argentino. 

Dal 7 al 25 gennaio .tre cam­
pi furono installati con lavo-̂  
ro estremamente penoso mal­
grado il terreno relativamente 
facile, a causa del tempo spes­
so avverso e del vento gene­
ralmente violentissimo, per 
raggiimgere, dà sud-est, i pie­
di della montagna stessa: il 
primo a 2.035 metri, in una 
depressione congiungente il 
ghiacciaio Los Tres al ghiac­
cialo Fitz Roy; il secondo a 
2.435 metri alla rimaye del 
pendio che conduce alla sella 
nevosa segnant« la base stessa 
della cresta sud-est del Fitz 
Roy; M terzo a 2.750 m , alla 

. sella suddOkta. A causa del 
partenza da Trento, Val di vento, le tende dei tre campi 
Non, Passo d'elle P^lade,idovettero essere Interrai . in 

grotte scavate nel ghiaccio. 
Partendo., dal campo III, il 

22 gennaio,"'* Guido' Magnone e 
LiOnel Terray attrezzarono 1 
primi 30 metri della cresta 
sud-est. Una violenta bufera 
obbligò allora gli scalatori a 
ripiegare sul campo di base. 
Dopo una copiosa nevicata il 
tempo si ristabilì e l'attacco 
potè esser ripreso, ; ' 

n 31 geiinaìo, in una dura 
giornata, Magnone e Ter­
ray proseguirono l'attrezzatu­
ra, dell'itinerario fino a 120 
metri, ;dàl punto d'attacco<,e 
tlentrarorioiaUe 10 di sera al 
cainpo lìL Ne ripartirono l ln-
domani,/!« febbraio, alle 7,45, 

bivaccarono molto in alto per 
toccare la cima il 2 febbraio 
alle 16,40 e rientrare al com 
pò lo stesso giorno alle 22. 

L'itinerario di scalata, di 
circa 60O metri d'alteza, si 
svolge sul fianco sud-est della 
cresta sud-est e termina con la 
cresta stessa. Esso è d'una 
estrema difficoltà, soprattutto 
pei mezzi artifidali che richìe. 
de, complicata dall'abbondan­
za di neve e ghiaccio: 150 me­
tri dì l i e m grado, 100 metri 
di J V je_K,.,jdcuni Jnetfi e un 
passaggio di VI. Vennero uti­
lizzati n o chiodi e ' tunel di 
legno e 14 corde doppie nella 
discesa. 

I Rifugi deirOrtles-Cevedale 
sono aperti : approfittatene ! 

A chi non tema la fatica di poche ore di salita r i ­
cordiamo che dal 20 marzo scorso i cinque Rifugi del 
C.A.I. Milano nella zona Ortles-Cevedale sono aperti. 
La: « Piizzini^, la ,€ Casati », la «Branca », la « Città di 
'Milano », e il « Nino Corsi » sono i punti di riferimento 
di quel vasto paradiso dello sci che si schiude dopo 
aver superato la fatica iniziale. I vari custodi sono 
pronti ^ accogliere a braccia aperte 1 cultori dello 
sci primaverile, che troveranno cordiale ospitalità, 
un trattamento confortevole e prezzi medici. . 

Come abbiamo annunciato, lo Sci Club C.A.I. Mi­
lano ha disposto pel corrente mese delle « Settimane 
sciistiche » presso le Capande Pizzinì e Cosati con la 
quota d i L. 15.000 tutto compreso, anche il maestro 
di sci; là < Settimana > può però ridursi anche a soli 
quattro giorni al prezzo di i l 8700. Sarà bene preno­
tarsi subito presso lo Sci Club Milano, via Silvio Pel­
lico 6, ónde evitare un eccessivo affollamento, specie 
durante le feste pasquali o peggio ancora trovarsi di 
fronte a un -tutto esaurito. . 

" Alle comitive milanesi e romane che già hanno an­
nunciato traversate e gite nella zoaa, è da aggiungersi 
ora la .Sottosezione S.C.A. di Milano che ha messo in 
progranama un giro di t re giorni verso la fine dì aprile. 
Ma certamente altre escursioni collettive verranno or­
ganizzate all'ultimo momento, approfittando delle fe­
ste pasquali: ragione di più perchè ì singoli sciatori 
si iscrivano subito. 

questo fenomeno, poiché ar-
rischierebbe di coinvolgere 
motivi di ampissimo respiro, 
quali sono gli stimoli di rea­
zione al meccanicismo^ alla 
tendenza all'uniformismo spi­
rituale, all'adozione integrale 
dì tutto ciò che evita la lot­
ta ed ancora qualche cosa che 
ai più parrebbe certamente 
sproporzionato al motivo ori­
ginario dell'indagine stessa. In 
fin dei conti non è sempre be­
ne rendersi conto di tutto, ca­
pire tutto sino in fondo, sco­
prire le origini di ogni cosa; 
così guardiamo un poco, sol­
tanto in superficie, ai risultati 
di questo primo periodo di at­
tività sci-turistica e sci-alpi­
nistica. 

Numerose sono le associa­
zioni alpinistiche e Sottosezio­
ni del C.A.I. che haimo com­
piuto gite sociali con intenti 
non esclusivamente discesisti' 
ci, e mi piacerebbe che cia-
scvma di esse ci dasse un qua­
dro delle sue salite e dell'in­
teresse da esse suscitato, 

Tra queste lo Sci Club C.A.I. 
e S.U.CA.I. Milano in stretta 
collaborazione occupano cer­
tamente ima posizione di pri­
mo piano con sette gite effet­
tuate con partecipazione ve­
ramente notevole. 

Si esordì a S. Ambrogio 
(7-8-9 dicembre) con 11 rifugio 
Nino Corsi e Monte tCeveda* 
le e trentadue milanesi in Val 
Martello non è cosa di tutti i 
giorni; in gennaio il Monte 
Genevris (Val di Susa) e il 
Pizzo Arcoglio (Val Malenco) 
ebbero una ventina di parte­
cipanti ognuno e voglio qui 
raccomandare la conca di Ar­
coglio a tutti coloro che desi­
derano godere di una giorna­
ta di.sci lontano dal frastuono 
delle località mondane; non si 
creda di trovare vai novello 
paradiso dello sci, ma' è un 
posto simi>atico e tranquillo, 
vicino ed economico. In feb­
braio gita a Foppolo e Corno 
Stella, alla quale fece seguito 
quella all'Augstbordhom (Al­
pi Vallesi) con ben 38 parte­
cipanti, che solo la momenta­
nea possibilità alberghiera di 
Unterbaech costrinse a conte' 
nere in quel numero e a prO' 
posito di questa gita penso sia 
il caso di ricordare l'intimo 
dramma delle autorità sviz­
zere che, pur di favorire il 
turismo, preferirono vedere 
un direttissimo Milano-Ginc' 
vra-Parigi perdere 12 minuti 
in una stazioncina ' come Ra-
ron, abitualmente del tutto 
ignorata da treni di quel siw-
siego; dramma intimo certa­
mente sì e grandissimo, ma 
sulle labbra vn sorriso sim­
patico e parole di augurio an­
che dal Capo del movimento 
di Losanna, sicuramente an­
che lui sciatore. E' un piccolo 
fatto, ma certo fa pensare in 
quale considerazione è tenuto 

mento che si risolve a vantag­
gio della locale C.I.T. (che 
pure organizza gite all'Abeto­
ne), la quale viene a racco­
gliere, a scopo lucrativo, i 
frutti della propaganda dello 
Sci Club. 

Infine il sig. Biàsoli, vice­
presidente della. Sòc-^lpinisti 
Pàdovanì 'ci scrive il 1? cor 
rente: 

VAttravèrso l giornali Io 
Ente provinciale per il Turi­
smo di Padova ha richiamato 
l'attenzione degli Enti che la 
organizzazione di gite ed e-
scursioni è devoluta alle agen­
zie di viaggio e turismo rego­
larmente munite di licenza di 
P. S. E' inoltre fatto assoluto 
divieto di effettuare qualsiasi 
forma dì pubblicità ai detti 
viaggi attraverso manifesti 
murali o la stampa, senza 
aver prima ottenuta la pre­
ventiva autorizzazione ai sen­
si dell'art. 16 della Legge 2650 
del 30 dicembre 1937. NON 
SOLO, ma si è voluto convo 
care in Questura i Presidenti 
delle Società, compreso il 
C.A.I., per diffidarli a svolge­
re ottiuitd, se non per i soli 
soci e mediante approvazione 
dei programmi dalla Questu­
ra stessa. Nel programma i-
noltre deve essere indicato 
addirittura il numero e la data 
dell'autorizzazione della P. S. 

Dove si vuole arrivare? Co­
me possono i direttori di gita, 
persone che normalmente la­
vorano tutto il giorno, sapere 
parecchi giorni prima come 
va a finire l'organizzazione 
della gita e se non si debba 
spostarla per motivi vari in 
un'altra località (vedi neue, 
strade, partecipanti, ecc.). 

Si vuol costringere le So­
cietà a ricorrere alle agenzie 
di viaggio? Sarebbe allora un 
suicidio delle libere associa­
zioni e anche delle più rap-
presentotiue: 1' perchè un non 
socio non avrebbe più motivo 
dì cercare l'adesione venendo 
in sede per l'iscrizione alle 
gite; 2C il socio, diciamo me­
dio, perderebbe l'attaccamento 
alla società vedendo l'aggan 
ciamenfo od agenzie di viag^ 
gio — i cui 'direttori che ve 
rumente' capiscano gli scopi 
d!sititeTéss,«ti ^éftlle ..nostrp*_Sî -
ciefò sonò uii esìguo riumèro. 

Concludendo, loncio un in­
vito affinchè tutte le società 
escursionistiche ed alpin\Ssti-
che non accettino supinamen­
te una balorda legge varata 
nel 1937 a favore di una O. 
N. D. • che adesso ndh esiste 
(chi si vuol proteggere oggi?), 
la cvÀ portata, se applicata, 
farebbe sentire il suo peso in 
queste nostre Società animate 
dal solo entusiasmo e dalla 
comune • passione per la Mon­
tagna ».. 

Nel giugno - luglio 1950 ab 
biamo ampiamente trattato 
questo argomento, che ha ori 
ginato una vasta campagna da 
parte del C.A.I., della F.I.E. e 
del T.C.I. perchè la legge del 
1937 venisse abrogata o quan. 
to meno attenuata nella sua 
applicazione prafica. Come ri' 
sultato è stato ottenuto da 
parte della Presidenza del 
Consiglio — Commissariato 
per il Turismo — una circo­
lare con cui si stabilisce che 
solamente gli enti autorizzati 

carattere nazionale (C.A.I., 
P.l.E. e T.C.I.) possono orga­
nizzare escursioni e viaggi 
collettivi per i propri aderen­
ti. Pertanto soltanto le Sezio­
ni e associazioni affiliate a ta­
li enti hanno la facoltà di or­
ganizzare in proprio tali e-
scursioni, limitandone però la 
partecipazione esclusivamente 
ai loro associati. 

Questa la situazione di di 

ritto e di fatto. Naturalmente 
vi è più o meno qualche tol­
leranza nelle varie regioni 
suU'applicazione di tale dispo*-
sizione. specialmente per quan­
to riguarda la partecipazione 
dei non soci alle gite, ma se 
le autorità insistono su questo 
punto non vi è.;iiuUa da obiet­
tare. Bisognerebbe iniziare 
Un'altra campagna onde far 
abrogare anche questa restri­
zione, che urta contro la ra­
gione, stessa per cui sono sor­
te e si sviluppano le Sezioni 
del C.A.I. e le associazioni e» 
scursionistlche. 
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II nostro ossigeno 
Ercole Personeni, Luino L. 200 
Avv. Gino Andreis, Cuneo » 200 
Sez. U.G.E.T. Bussoleno . . 500 
Sezione C.A.S. Lugano . » 300 

Abbonamenti arrotondati (lire 
1000); Vittorio Vanoli di Varese. 
Luigi Costantini di Milano e rag. 
Serafino Ornati di Vigevano. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500); Ente provinciale pel Turi­
smo di Catania, Sezione C.A.I. 
di Monza, Direzione Grand Hotel 
Duomo di Milano, prof. Giusep­
pe Tucct di Roma, Conte Sandro 
Del Torso di Merano, Sezione 
C. A. I. di Bergamo e Sezione C. 
A. l. di Abbìategrasso. 

Abbonamenti benemeriti (lire 
3000): Gruppo Alpinistico Fior 
di Roccia di Milano e Sezione 
C.A.I. di Vigevano. 

I seguenti ci hanno procurato 
nuovi abbonamenti come dal nu­
mero fra parentesi: Sezione C. 
A;I. Venezia (6), Sezione C.A.J. 
Como (1), Augusto Colombo di 
Varese (1), dott. Toni Gobbi di 
Courmayeur (1), dott. Giulio 
Parmigiani di Piacenza (2), Lau­
ra Biseo di Milano ( D e Sezione 
U.G.E.T. di Bussoleno (1). 

Infine la famiglia del compian­
to « semino » Attilio Ongetta di 
Germignaga (Varese) ha voluto 
rinnovare l'abbonamento 1952 in 
memoria dello scomparso nostro 
amico, gesto che ci ha profonda­
mente commossi. 

DD propagafldisla esemplare 
II sig. Francesco Borghese, 

Presidente della Sezione U. G. 
E. T. (C.A.I.) di Bussoleno. che 
ci • ha procurato un nuovo abbo­
nato dopo 1 nove degli anni pre­
cedenti, tutti di Bussoleno e che 
non manca di dimostrarci 11 suo 
attaccataento ,ln aJtrV modi, ci 
mATte^a. i-écent*inentt! •"'•'•!• " - •* ;'*;" 

«Vorrei poter fare molto di 
più per «Lo Scarpone», ma com­
prenderete come sia difficile spe. 
eie nelle piccole Sezioni ottenere 
altre somme all'infuori della 
Quota sociale. Ed anemie per que. 
sta, purtroppo, bisogna • attende­
re mesi. Figuratevi che per molti 
anticipo la quota che ritiro alla 
fine d'anno, ma sono Quelli che 
bisogna lasciarli tranquilli e au . 
gurarsi che paghino. Lo stesso 
è per «Lo Scarpone»; abbona­
menti che faccio io tanto per 
propagandare; so che il giornale 
vien letto perchè nascono alle 
volte discussioni sugli articoli, 
ma che ui sia la comprensione 
per giudicare, ad esempio, come 
può tenersi in «ita il giornale, 
non lo sento mai. Pensi che per 
taltfni offro l'abbonamento in 
cambio di un Qualsiasi lavoro. 
Ma' per tutto' è così: diminuita 
fortemente • quella passione pei 
monti- che per tanti anni qui c'è 
stata, non si profila il ritorno e 
la gerite preferisce il motoriz­
zato al cavallo di S. Francesco ». 

Ver?, purtroppo, ma finché vi 
sono appassionati come il signor 
Borghese non c'è da disperarsi. 
Comunque lo-ringraziamo anche 
da aueste colonne per Quanto ha 
fatto .s .continua a fare per 11 
nostro giornale e lo additiamo 
come esemplo. 

I lavori pel traforo del Mon­
te Bianco cominceranno, co­
me annunciato, entro questo 
anno. La grandiosa galleria, 
che sarà terminata entro 4 o 
5 anni, avrà la lunghezza di 
oltre 12 lem.: inizierà a La 
Dalmaz, presso Chamonix e 
sboccherà ad Entrèves, sopra 
Courmayeur. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contusfoni 
distorsion? 
strappi muscolari 
reumatismi 
dofori articolari 
scottature 
geloni 

mmmMm 
r à ITÌnlen^rrnt^f^o """'•""»"»<' [ Ì Ì M Ì I chfrsostitui.c,vantagglo.tm.nl. 

(Continua in zf pagina) tl'*cqua Vegeto minerala 



LO SCARPONE 

Sci agonistico 
IITROKOSCITENNIS 

al Sestriere 
Favorita da una bellissima 

giornata si è corsa il 16 mar­
zo al Sestriere la gara di sci 
per il Trofeo Sci-Tennis, ter­
za edizione, organizzata dal 
Fior di Roccia di Milano. 

La discesa si è svolta sul 
percorso Sises - Alpette - Se­
striere su un tracciato libero 
con qualche porta obbligata, 
e con u n dislivello di Srca 
500 metri. 

La pista è stata, aperta alle 
11,1 da Pippo De Amicis che 
col tempo di 2.10" ha dato su­
bito la sensazione che la pista 
era veloce e che la battaglia 
sarebbe stata dura. 

Ben 83 concorrenti, suddivi­
si in 23 squadre rappresen­
tanti Sei e Tennis Club della 
Lombardia e del Piemonte si 
sono presentati alla partenza 
mantenendo 11 risultato incer­
to sino alla fine, perchè il vin­
citore Stefanutti Uberto del 
Penna Nera è partito col n. 80. 
Anche il secondo posto è stato 
della Penna Nera con Hesco-
nl, seguito da Ferr i del Fior 
di Roccia che si è piazzato al 
terzo posto con tempo vera 
mente ottimo. 

L'organizzazione non ha 
fatto una grinza; tutto ha fun­
zionato a meraviglia, a comin­
ciare dal cronometraggio elet­
trico. 

Mentre Giannotti, giudice 
di partenza, dava il via, il rag. 
Cinzìo Amigoni, al traguardo 
come giudice-arbitro, annun­
ciava i tempi e teneva sempre 
elevato i l clima della compe­
tizione commentando arguta­
mente ogni arrivo; il Presi­
dente Nova era occupatissimo 
a fare il tifo e a congratularsi 
con tutti indistintamente. 

Anche 11 servizio cinemato­
grafico è stato all'altezza della 
situazione, battuto solo, alme­
no in velocità, dal servizio 
stampa che a mezzo Radio e 
sui vari giornali sportivi e 
non, ha dato notevole risonan­
za e fatto propaganda a que­
sta riuscitissima manifestazio­
ne, che gode del privilegio di 
far gareggiare anche nello sci 
atleti del tennis che non par­
tecipano abitualmente a com­
petizioni. 

Non è mancata nemmeno la 
nota caratteristica, rappresen­
tata dalla squadra subito dive­
nuta famosa come quella dei. 
127 anni, che, capitanata da 
Abbate e composta da Sta-

Snoll e BalduccI, h a visto 11 
valido Consigliere al 68' po­
sto ma primo dei quasi vecchi. 

Rivolgiamo un vivo ringra­
ziamento al dott. Nicolosi e ai 
maestri dello Sci Club Se­
striere per la collaborazione 
tecnica fornitaci. 

Ordine di arrivo: 
Seniores: 1. Stefanutti (Penna 

Nera) 1.S4.2"; 2. Hesconl (Pen­
na Nera) 1.56'; 3. Ferri (Fior 
di Roccia) 1.58'4": 4. Gilera 
(C.A.I. Monza); 5. Farina (C.S. 
Bergamo); 6. Mantovani Sergio 
(Fior di Roccia); 7. Moretti 
(Penna Nera); 8, Chierichetti 
(S.C. Madonnina); 9. Teruzzl E. 
(F. dì R.); 10. Levi (Tennis Bee). 

Jnnlores: 1. Noseda (Sci Sol-
zago) 1.49'; 2. Terruzzl G. (F. di 
K.) 1.22'. 

Signore; 1. Brambilla Luisa 
(Canottieri Olona) 1.39'4"; 2. 
Necchl Giannina (F. di B.) 
1.40'2". 

lantissimi, nonché all'anziano 
campione del motore Piero 
Taruflti e alla olimpionica On­
dina Valla che erano fra i pre­
senti. E' seguita la premiazio­
ne fatta per mano delle auto­
r i tà e di Colò. 

eoo 
Favorita da tempo incante­

vole e neve ottima e abbon­
dante si è svolta a Campo Im­
peratore (L'Aquila) sul Gran 
Sasso, con eccezionale con­
corso di pubblico, una grande 
manifestazione sciistica. 

Sabato 22 marzo la gara di 
slalom speciale è stata vinta 
da Gartner Carlo (S.. C. Vipi­
teno); 2. Alverà Albino (S. C, 
Cortina); 3. Siorpaes Pietro 
(id.); 4. Lacedelli Roberto 
(id.); 5. Zanni Giuseppe (S. C. 
Abetone). 

Domenica 23 la gara di sla­
lom gigante (dal Rif. Duca de­
gli Abruzzi, m. 2350, alla sta­
zione intermedia della funivia, 
m. 1600 circa) ha visto nuova­
mente vincitore Carlo Gartner 
seguito nello stesso ordine da 
Alverà Albino, Siorpaes Pie­
tro e Lacedelli Roberto (tutti 
di Cortina); 8. Zamboni Dino 
(Sci Club 18 di Roma). 1. del­
la seconda categoria; 10. Zam­
boni Livio (Sci Club Termi­
nillo), 1. 'della terza categoria; 
partenti 28, classificati 23. 

Nel pomeriggio di domeni­
ca, nell'Albergo Campo Impe­
ratore, alla presenza delle 
autorità, l'on. Natali, presi­
dente dell'Azienda di soggior­
no e turismo dell'Aquila, sot­
to 11 cui patrocinio lo Sci Club 
Gran Sasso ha bene organiz­
zato le gare, ha porto un fer­
vido saluto agli atleti, primo 
fra tutt i Zeno Colò che, fuori 
gara, aveva compiuto in en­
trambe le giornate l 'apertura 
dei percorsi con tempi bril-

Risnltatl del Premio Stadinm 
Organizzata dallo Sci C.A.I. 

Livorno si è svolta 11 16 marzo 
scorso sui campi dell'Abetone la 
3» edizione del Premio Stadium, 
gara di discesa libera per sciato­
ri principianti della provincia li­
vornese. Trentaclnque partecl' 
pantl.d'ambo 1 sessi. In rappre-
sentanza della Sezione di Rosi' 
gnano Solvay del C.A.I., del 
G.E.L.. deUo Sci 13 e dello Sci 
C.A.I. Livorno. Ottima l'orga­
nizzazione; la discesa si è svolta 
sul percorso Capannina-La Mot. 
ta. in condizioni di pista slavo-
revoli. Ecco 1 risultati: 

Cat. Maschile: 1. Luciano Scaz-
zola (Sci 13) 1.25; 2. Mauro 
Mannucchl (GJ:.L.) 1.28 9/10; 3. 
Pietro VlsalU (Sci 13) 1.35 6/10; 
4. Cesare Glorgetti (CJ^.I.); 5. 
Verio CasaU (Id.); 6. G. Cario 
Bini (O.E.L.); 7. Luciano DI La­
ghi (indip.); 8. Renzo Solari 
(CA.I:); 9i Mauro Volpt (Sci 
13); 10. Alfredo AngeU .(GX.L.). 
• Femminile: l. Anna Nestl (Sci 
13) 2.6 4/10; 2. Marisa Glorgetti 
(C-A..L); 3. Sandra Glroal (ind.). 

ienzà dei rifùgi del C. A. K 
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LA NEVE 
VALLE D'AOSTA cm.| VENETO 
Ayas-Champoluc (m. 1709) 30 Rif. Gilberti 
Breuil-Cervinia (m. 2004) 
Plateau Rosa w . . . . 
Courmayeur (Colle Ché-

cruit) m. 1956 . . . . 
Gressoney St. Jean (Weiss-

matten) m. 2025 . . . 
Gressoney St. Jean (Weiss-

matten) m. 2025 

60 Sella Nevea 
90 Passo Falzarego (m. 2117) 

I Passo Pordoi (m. 2339) . . 
40 

I TRENTINO 
60 Marmolada (m. 3342) . . 

'Passo Sella (m. 2218) . . 
70 Croste (Rifugio) m. 2330 

Rifugio .4el Lys (m. 2330) 100 paggnella (Fai) m. 2125 . 
e u^.\ Passo 'Eolie (m. 1984) . . La fhui le (Les Souches) 

m. 2200 
Pila (Aosta) m. 1884 . . 
Valtournanche (Cheneil) 

m. 2100 

50 
30 Rifugio Corsi 

Alpe dì Siusi 
50 APPENNINI 

Abetone PIEMONTE 
Clavière 30 Terminillo 
Monti della Luna . . . . 30 Campo Imperatore 
Sestriere 40 Aremegna . . . . 
Sportinia 40 „ „ „ T . 
Alpe di Mera 40 SICILIA 
Monte Camino 90[Etna Osservatorio . 
Rif. Zamboni 90 
Alpe Devero 70 
Cascata del Toce . . . . 90 
Rif. Città di Busto . . . 100 
LOMBARDIA 

cm 
100 
70 
30 
40 

40 
20 
60 
60 

70 

Disputata a Clavière 
la Coppa Onelio Amprìmo 
n 24 febbraio. In una radiosa 

giornata di sole, ei è disputata 
sulle nevi di Clavière la Coppa 
Onello Amprimo, gara di mezzo­
fondo, a cui hanno partecipato 
22 concorrenti rappresentanti la 
U.G.E.T. di Bussoleno, organiz­
zatrice della prova sotto gli au­
spici dello Sci Club U.G.E.T. To­
rino, la Sez. U.E.T. di Bussoleno, 
11 Gruppo studentesco Liceo 
Ginnasio di Susa e 11 Gruppo 
U.G.E.T. di S. Ambrogio di Susa. 

n percorso, tracciato dal sot 
toten. Belmondo della Scuola mi. 
litare di Aosta, socio della U. G. 
E. T. Bussoleno, era formato da 
un anello da ripetersi tre volte 

Ordine d'arrivo: 1. Sergio Lova 
(U.G.E.T. Torino) 57.19; 2. Aldo 
Rej (Liceo Susa) 57,26; 3. Giù 
seppe Telmon (Id.) 57,37; 4. Aldo 
Olmo (U.G.E.T. Bussoleno); 5. 
Savio Purottl (U.E.T. Bussoleno) 
6. Luigi Concila (U.G.E.T. S. Am^ 
brogio) e altri in tempo massi 
mo, compreso 11 giovanissimo 
Ernesto Cavargna. 

Buona l'organizzazione; giudi­
ce d'arrivo era 11 geom. Toniolo 
della U.G.E.T. Torino, coadiuva 
to dall'anziano ugetino di Busso 
leno Antonio Stema. • . 

Valichi. - Chiusi al transito 
.per neve: Colle della. Uadda-
\lena JWoncenisio, Piccolo San 

Pif TTlH r-ilvi 80 Bernardo, Gran S. Bernardo, 

Rif. Casati . . . . 
I^if. Porro 
Rif. Zola 

110 vo. Sella, Gardena, Pordoi, 
10'Falzarego, Predil , JWonte Cro 
50Ice Comico. 
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Condizioni particolari fll vendita - PAGAMENTI RATEALI 

6« ICS&ilOiiraO i iZi l lE i l GiFPQ DEL Mlì 
ORGANIZZATO DALLA SEZ. DI VIGEVANO DEL C A I . 

NEL BIFDGIO "Cllìi DI \\mm„ (m. 2865) AL COL D'OLES 

, Turni scUtoànali dal. 6 lujUo al ,7 settembre m ^ 

I turnisti usufruiranno di: , 
— pensione completa per giorni 7 (da domenica sera alla 

successiva domenica mezzodì), con pernottamento m ca­
merette a due letti con biancheria; , 

— due gite (Punta Vittoria e Punta Gnlfettl, Capanna R. 
Margherita) con accompagnamento di guide del CA.i. 

BAR . PRIVATIVA - TELEFONO . LUCE - CHIESETTA 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla Sezione del 
C.A.L Vigevano, corso Vittorio Eman. 24, telef. Sl.Ol 

Premiazione 
dei Campioni milanesi 

Una folata d'aria di monta­
gna ha varcato la soglia del 
Giardino d'inverno Odeon di 
Milano la sera del 25 marzo; 
e con la brezza dei monti sono 
entrate nel lussuoso locale nU' 
morose facce di branzo. Non 
fraintendiamo: vogliamo dire 
volti brucia t i .dal sole. Infatti 
la premiazione dei campioni 
milanesi di sci, organizzata, 
come le gare di Madesimo, 
dallo Sci Club . Penna N e r a . ; 
ha chiamato a raccolta con gli 
atleti, untf stuolo di sciatori 
d'ambo i sessi di tut t i i nclans. 
cittadini che, tolti gU scarponi 
per questa volta, si sono tuf­
fati nel vortice delle danze. 

La cerimonia ^vera e propria 
è cominciata allorché è soprag-
giuntp il Presidente della' F.I. 
S.I. rag. Piero Oneglio, accom­
pagnato dal vicepresidente 
dott. Giordano Vitali e dal se­
gretario Cesare Bonvini. Dopo 
il breve saluto porto loro dal 
Presidente della «Penna Ne­
r a . , Arialdo Borlandelli, San­
dro Maello Si è Impossessato 
del microfono e ha cominciato 
a chiamare i vincitori delle 
varie prove e categorie, che 
dalle mani del rag. Oneglio 
hanno ricevuto i premi, fra 
gli applausi del sostenitori, 
mentre un o p e r a t o r e ci­
nematografico riprendeva le 
scene più salienti, a conclusio­
ne di un film iniziato sui cam­
pi nevosi di Madesimo; natu­
ralmente la maggior messe di 
applausi l 'hanno avuto le ani­
mose, se pur scarse, rappre­
sentanti del sesso gentile, spe­
cialmente la Necchl. 

I l Presidente della F.LS.L ha 
concluso la premiazione espri­
mendo il suo compiacimento 
per la passione e l'entusiasmo 
che animano società e atleti 
milanesi e inneggiando allo 
sport dello sci.-

Erano presenti oltre al Con­
siglio della . P e n n a N e r a , al 
completo, i rappresentanti de­
gli Sci Club Alfa Romeo, 
S.E.M., F.A.L.C., Pirelli , S.C.A., 
Valanga, Varrone, Cevedale, 
Fior di Roccia, Sci Madonni­
na, Lo Sciatore, C.A.T. e S.A.I. 
Alla manifestazione aveva a-
derito il Presidente del Con­
siglio provinciale, p r o t Gior­
gio Dell 'Amore. 

ricordate di prenotarvi In tempo al: 

GAI 
UGET . . . . 

È un Campeggio liazionaie conosciuto In tutto li liondo 

Uftl UEni • m. 1700 T ^ PROBHflmitlI - ILLUSTRflZIOni 

COURnWYEUR W CAIUGET^"^oX"!:!! 

A c c a n t o n a m e n t o Estivo 1952 
A COURMAYEUR 

GRUPPO AMICI MONTAGHA . MILANO . VIA SAN PAOLO. IO 

Echi dol Trofeo 
dell'Industria 
La sera del 27 scorso, presso 

la bella sede del C.R.A.L. Alfa 
Romeo di Milano,- alla presen­
za dì un folto pubblico di am­
miratori e simpatizzanti, con 
simpatie? cerimonia è stata 
effettuata la premiazione del 
le squadre e del concorrenti 
classificatisi nel .Trofeo del. 
l 'Industria », disputato all 'Ai 
pe Devero il 9 scorso. 

Il Segretario della F.I.S.I. 
Alpi Centrali, Brunaccini, con 
adatte parole valorizzava.il si­
gnificato della gara e l'opera 
degli organizzatori e l 'impre­
sa dei concorrenti, auspicando 
nel giovani un Incitamento a 
praticare lo sci agonistico. Al 
più giovane classificato, offri­
va a nome della F.I.S.I., un 
paio di sci da corsa e relativi 
bastoncini. Faceva seguito 
l'ing. Schiavoni del Gruppo 
Sciatori Pirelli per ringrazia­
re atleti, organizzatori ed Enti 
che avevano collaborato alla 
riuscita della manifestazione, 
auspicando un successo anco­
ra migliore per il prossimo 
anno, ed infine il dott. Ripanl, 
Consigliere del C.A.L Milano 
addetto alle Sottosezioni, per 
portare il saluto ed il compia­
cimento della Presidenza del­
la Sezione stessa, alla quale 
appartengono. le Sottosezioni 
organizzatrici Alfa Romeo, E-
dison, Pirelli. 

Veniva poi proiettato un 
cortometraggio di Balducci 
sullo svolgimento delle gare. 

La capacità dei rifugi 
del Club Alpino Italiano 
è quella di cui al quadro: 
a lato. (In queste cifre 
non sono compresi 1 rir 
fugì distrutti, inefficienti 
o attualmente disarre­
dat i) : 

~*IW OCtlBÉNTAl.»-

1 rifugi aventi meno di 5 posti sono 
1 rifugi da 6 a 10 posti sono . . 
I rifugi da 11 a 20 posti sono . . • 
i rifugi da 21 a 30 posti sono . . 
1 rifugi da 31 a 40 posti sono . . 
i rifugi da 41 a 50 posti sono . . 
i rifugi da 51 a 60 posti sono . , . 
i rifugi da 61 a 70 posti sono . . 
i rifugi da 71 a 80 posti sono . , 
i rifugi da 81 a 90 fcosti sono . 
i rifugi con più di 100 posti sono . 

24 
48 
89 
45 
33 
21 
11 
10 
6 
3 

.> 7 

318 • . ~ Totale . 

Capacità dei rifugi ripartita secondo i settori delle Alpi e degli Appennini: 
RIFUGI 

fino a 5 posti 
da 6 a 10 posti 
da 11 a 20 posti 
da 21 a 30 posti 
da 31 a 40 posti 
da 41 a 50 posti 
da 51 a 60 posti 
da 61 a 70 posti 
da 71 a 80 posti 
da 81 a 90 posti 
da 91 a 100 posti 
p iù di 100 posti 

Da questo quadro risulta che: 
t piccoli-ri/K0Ì, tipo bivacco, abbondano faille Alpi Occidentali, sono poco numerosi sulle 

Alpi Centrali, mancano completamente sulle Alpi Orientali; 
Io capacita preferita è quella che va da 11 a 20 posti, seguita dai rifugi da 21 a 30 posti 

e da 6 a 10 posti. 
I rifugi aventi grande capacità sono poco numerosi, sia sulla catena delle Alpi che 

sugli AppenninL . ' . ; ;. ' 
; • / / , ' . / ; v y':•'/;;;• •;̂ . Dott, SILVIO/SAGLIO/ 
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Alpi occld. Alpi centr. . Alpi orient. Prealpl Appennini 
19 3 1 ' 1 
11 18 ' 9 6 4 
25 31 . 14 12 7 
18 15 " 13 6 2 
11 7 7 7 1 
3 5 ' 7 5 1 
9 4 3 4 1 
4 1 • 4 2 „ 

2 4 2 2 _«, 
, 2 1 2 • ._ 1 ^^ 

1 1 . I _ 1 « 
3 .. 3 1 — _. ' 

PRIME ASCENSM 
CRIIPPn nEF'reF. SfARPFftl . vell*di%i.-400-.fcale«iau^lo3 CRUPP(J DEI TRE SCARPERl 

Crodon di San Candido 
Spigolò sud 

I l 30 luglio 1951'la cordata 
Bruno Morandi e Ahtonio Bo-
nomi (S.U.C.A.I. Roma) ha 
aperto una nuova via al Cro­
don di S. Candido (m. 2885), 
nel gruppo dei Tre Scarperi, 
per lo spigolo Sud, di cui dia­
mo la relazione tecnica; 

Dal rif. Locateli! ci si reca, 
passando per forcella S. Can­
dido, sulle collinette erbose 
che fronteggiano la parete SO 
del monte, in im punto da cui, 
scende traversando un canale 
ghiaioso e si giunge alla base 
della parete dove, pe r una 
cengia ghiaiosa, ha inizio la 
via Baumgartner (schizzo sul 
Berti pag. 701). Si traversa a l ­
lora orizzontalmente a destra 
per a l t re cengie ghiaiose fino 
a trovarsi esattamente a sud 
del monte, In un punto da cui, 
t raguardando verso le Tre Ci­
me, si vede, il Paterno coprire 
l'ariticima ma non la cima del­
la Piccola (ometto su uno 
spuntone). 

Si sale diritti pe r roccette e 
sfasciumi interrotte dapprima 
da una paretina nerastra a de­
stra d i u n tetto giallo, e,_più 
oltre da u n altro tet to giallo 
nerastro che si supera sulla 
destra p e r una breve fessura 
strapiombante (chiodo, IV.). 
Con u n altro tratto si raggiun­
ge la grande terrazza ghiaiosa 
che fascia la parete SE; si sale 
obliquando a sinistra fino ad 
una seconda terrazza più pic­
cola, dal la quale u n canalino 
sulla sinistra porta all'inizio di 
un camino che solca lo spigolo 
Sud. Si sale per i l camino lun­
go circa 120 m., interrotto da 
due terrazze e presentante dif­
ficoltà di IV. grado; in par t i ­
colare dopo 'la seconda"terraz^' 
za esso si trasforma in fessura 
strapiombante roàSàstt:a (chio­
do, IV. sup.). 

Usciti dal camino si segue 
sempre lo spigolo aggirando 
tre strapiombi rispettivamen­
te da sinistra, da destra e poi 
ancora da sinistra (ometti); e 
riportandosi alla fine sul filo 
si giunge in cresta. La si per­
corre Verso sinistra oltrepas­
sando t re piccole torr i e si 
raff!iunge la 'cima. 

Dislivello circa 350 m.; . 2 
chiodi, lasciati; IV. grado in-
feriore, ore 4. 

v e l i * d i l n . ' ^M' - ì ra le «tlu^ioS 
calità si può superare in 12 
minuti lungo un itinerario 
stupendamente panoramico. -

Sui suoi 170 seggiolini, mu­
niti di altoparlante e di chiu­
sura automatica, potranno ve­
nir trasportati 358 viaggiatori 
all'ora. Le stazioni di arrivo e 
partenza sono dotate di ogni 
confort. 

E ' atteso per i l ' collaudo' il 
gen. Umberto Nobile, incari­
cato del Ministero. 

Sciovia sul Terminillo 
11 14 marzo é" entrata in 

funzione al Mont* Terminillo 
una nuova sciovia denominata 

Togo >, lunga 350 metri con 
un disUvello di 90 metr i e una 
autonomia oraria" di 300 per­
sone. La sciovia;'ideata e rea­
lizzata dalla S. A, Funivia del 
Terminillo,' sorge* nelle imme­
diate adiacenze del cèntro al­
berghiero di P ian de' Valli e 
serve le due migliori piste di 
slalom della zona, che ven­
gono i l luminate ' i?er-l 'at t i vita 
notturna. • 

FUNISEGGIOSCIOVIE 
La funivia dell'Alpe Motta 
Le ultime notizie su questa 

nuova òpera che collegherà 
Campodolcino all'Alpe Motta 
sopra Madesimo informano 
che si stanno stendendo e ti. 
rando le funi; due di esse pe­
sano ciascuna 15 tonnellate, 
Già sono iniziati anche 1 la­
vori d i rifinitura degli edifici 
di partenza e di arrivo. 

Al Rifugio Selva di Vason 
'E', pronta per i l funziona­

mento la bella seggiovia che 
partendo dall'albergo Bondo-
ne di Vanezze (Trento), porta 
al Rifugio Selva di Vason. 

Con questo moderno impian­
to, ritenuto il più perfezionato 
del genere in Italia, i l disli-

A Merano è stata inaugurata 
ima seggio-via che;; dal centro 
della città trasporta, in. 5 minu­
ti, al Monte Benedetto (m. B14). 
DaUa stazione di- 'arrivò dalla 
stazione di arrivo della seggio­
via si domina un vastissimo pa­
norama su Merano e la valle 
dell'Adige, con lo stondo delle 
Dolomiti, n servizio funziona 
tutto l'anno. 38 seggiolini, ripa­
rati da un piccolo ' tetto, traspor­
tano la med ia . 2S0 persone 
all'ora. ' j r . 

Sullo Stromboli 
nn rifngio del c i . I. Messina 
''Per'iMziativa'éelld''Sézlme 

Peloritana (Messina) delC'A.I. 
nel prossimo maggio sarà 
aperta a Stromboli un rifugio-
alberghetto- che!/'servirà -di 
punto d'oppoB3io''per turisti e 
studiosi che intendono visita­
re le isole Eolie. • . 

I l locale disporrà di una die­
cina di letti e potrà iomiré i 
'pasti ad altrettOTite persone; 
le tarìf/c saranno quelle pra. 
flcatc nei rifuol, del C.A.I. 

xj'iniziofiva meri to il massi­
mo elo0io e ci auot i r iamochc 
abbio i l desideroto successo di 
frequentozione. -'Essa infatti 
tende a portare un tongibile 
contributo allo valorizzazione 
delle Isole Eolie, che per le lo­
ro bellezze naturoli e per i fe­
nomeni tiulcanici che iui si ri­
scontrano, costituiscono «na 
delle maggiori attrattive nel 
campo del turism^o e in quello 
della scienza. ' •' 

Un milione di contributo 
allo Sci Club Cortina è stato 
approvato, su proposta della 
Azienda autonoma di Cortina, 
in una recente seduta della 
Giunta provinciale ammini­
strativa di Belluno. 

Strani tnrti 
II 4 marzo scorso { «oliti i-

ffnoti, approyiftando dello tem­
poranea chiitsuTO dei locali 
nell'ora di; colazione, hanno 
scossinoio lo porto d'entrota 
della sede d«I C.AX Milano, 
in via Silvio Pellico, appor­
tandovi uria macchino calco 
latrice. • 

Quindici fliomi dopo, forse 
ad opera degli stessi ladri, ve­
niva nelle medesime circo­
stanze (scasso dello porto du­
rante la sosta della colazione) 
fatta un'incursione nei locoli 
dello.Sede centrale del C.A.I. 
"nello vicino «io Ugo Foscolo, 
all'altro lato dalla Gallerìa. Il 
bottino qui è stato superiore: 
uno macchina da scrivere 
nuovo e altra calcolatrice. 

Nessuna traccia dei malan­
drini che hanno dimostrato 
una ingenuità e un'inespe-
rienza madómoli; evidente­
mente il Club Alpino gode ài 
grande considerazione fra i 
ladri, se si è ritenuto di farrie 
oggetto di due scassi cojwecu-
tivi. Che cosa si aspettavano 
di trovare questi strani ladri? 
, Alo più strano oncora è il 
furto compiuto ai danni dello 
Sci Club -Rosi !di Te l t r e . In 
una stanza chiusa a chiave 
presso' le • Casere Frescura e-
rano state depositate 140 pa­
line di legno multicolori .del 
valore di 30 mite lire, che era­
no servite a delimitare il'per-
corso di due 'gore di slalom. 
Ora il personale incaricato di 
eseguire' i l trasporto slrio a 
Feltre, giunto alle Casere ha 
trovato la serratura forzata e 
il locale vuoto. A quanto è ri­
sultato, le paline sona state 
trasportate a mezzo d'una 
slitto, le cui traccie erano e-
vtdenti sullo neve fino al -fon­
do valle. 

Pubblicazioni ricevute 
BEBOE UND HEIMAT. Rivi­

sta dell'Oesterreichlschen Alpen-
vereln. Vienna. Marzo 1952. Bel. 
le fotografie fuori testo e di. 
segni Illustrano 1 vari v articoli. 

Notiziario Sezione C.AJ.'Va­
rese. Marzo-aprile 1952. 

Guida delle Isole Eolle. Ente 
provinciale per il Turismo. Mes-
sma. Opuscoletto di 64 pagine 
con fotografie, suddiviso nel ca. 
pitoU < Le Isole Eolle, La pe. 
sca subacque alle Eolie, Note 
archeologiche ». v 

PARTENZE di Luciano PorU. 
Mario Bazzl Editore, Milano, li­
re 180. Una trentina di sonetti 
e liriche, che dimostrano sciol­
tezza di Etile, Ispirazione, con 
qualche spunto satirico sulla 
vita mpderna. 

Escursionismo. Periodico della 
F.I.E. Marzo-aprile 1952, 

ANNUARIO DELLO SPORT 
1952. Edizione S.E.S.S. La Gaz­
zetta dello Sport, Milano, lire 
SOO. Rassegna di tutti 1 maggio­
ri a-wenlmentl sportivi del 1951. 
VI è anche la rubrica «Alpi­
nismo », compilata da Gaspare 
Pasini con l'articolo « La mon­
tagna in cifre; Dal Monte Bian­
co al Fopocatepetl > e lo spec­
chio riassuntivo delle 35 prime 
ascensioni dell'annata, cenni sta­
tistici sull'attività del CA.I.', e 
ttaupt jrlfugL,, ~y "jj,, vÉrt 

Concluso il eorso sei-alpìnìstìeo 
deUa Sneai Tonno 

*'Con la traviSirsatà Clavière-

tQ*'effetttiaté?'ìl 23 "marzo ftella - I - J - . - ^ - ^.*-i . .— ^T,.—.i;_ 
zona del Galambra (Col Four-
neaux. Punte Sommeiller, Tra­
versata Rifugio Levl-Bardo-
necchia) e le ultime lezioni 
teoriche e manifestazioni cul­
turali, si è eonclusa la pr ima 
par te del Corso di sci-alpini­
smo dei sucaini torinesi, che 
ha raccolto un complesso di 
227 elementi efEettivamente In 
gita. • : • . 

L'avere impostato le pr ime 
sette uscite su di un program 
ma adeguato alle reali possi­
bilità iniziali degli allievi, ha 
fatto si che tma buona percen­
tuale di iscritti sia giunta per 
gradi a u n soddisfacente li­
vello di proporzioni . ; 

Terminata la prima parte 
del Corso, che aveva lo scopo 
di curare l'allenamento degli 
allievi e di provocare ima ise-
lezione, a'vrà ora inizio la par­
te sci-alpinistica vera e p r ò ­
pria, cui saranno ammessi gli 
elementi giudicati idonei. 
' Ci auguriamo che anche alla 
seconda, impegnativa parte 
del corso, arrida il medesimo 
successo della prima. 
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Sci-alpinismo a Milano 

sionista de Catalùna.'^BàrceUò 
na. Dicembre 1951. Ricco annua 
rio di circa 400. pagine, con 2 
pagine fotografiche fuori testo 
e numerosi disegni; contiene ar. 
tlcoll, itinerari,'notiziario socia­
le. Informazioni, ecc. -

GIOVANE MONTAGNA. Ri­
vista di vita alpina. Ottobre-
dicembre 1931. Sommarlo: Giu­
sto Gervasuttl « Brevi cenni sul 
materiale alpinistico»; Walter 
Bonattl «La parete N.O. del 
Badile»; Dino Miotti « Lo spi­
golo giallo alla Piccola di La-
varedo»; Vita nostra. Indice del­
l'annata. Fotografie fuori testo, 
inedite. : .- , . 

Bollettino bimestrale del C.A.I, 
Napoli. Gennaio-febbraio 1952. 

Alpe Motta. Bollettino per gli 
amici della Casa Alpina' di Mot­
ta. Milano. Marzo 1952. 

Mitteilungen des Deutschen 
Alpenverelns, Monaco. Annata 
completa del 1951 e primi mesi 
del 1952. Magnifica pubbUcazlp-
ne mensile, pur se composta di 
poche pagine a grande formato. 
Ogni numero ha In copertina 
una fotografia che può consi­
derarsi un capolavoro per la 
perfezione tecnica e la suggesti­
vità del tema. Il numero di mar­
zo 1952 è quasi Interamente 
dedicato alla spedizione tede­
sca nel Marocco (1951) e al 
Fitz Roy. 

(Continuai, dallo W" pagina) 
nel Paese vicino, e natural ­
mente porta a inevitabili con­
fronti. Contemporaneamente 
l'altro versante dell'Augstbord-
horn fu salito da u n gruppo 
di amici, cosicché ben 60 mi­
lanesi si godevano quel giorno 
U sole del Vallese e si indica­
vano i nomi di una grandiosa 
cerchia di cime. . ' 

•* 
m.i..i..n;Hi>n.l»<'iiiil"i""*"«>'«'.'i"'*'"»-''' 

Non. ancora convinto di un 
effettivo risveglio, di sci-alpi­
nismo, attribuii la : notevole 
partecipazione al 'fasfcino' del 

Maloja e proseguirono in pull­
man sino a Pontresina, ma 
l'indomani si riabilitarono 
brillantemente, superando 11 
migliaio di metri di dislivello 
del Piz Lagalb. 

Se t te gite, dunque. Con più 
di 200 partecianti e non sia­
mo che alla fine di marzo; la 
stagione più bella per lo sci-
alpinismo individuale e collet­
tivo comincia proprio ora. La 
SeZione.ci tiene a'pfertij : rifu­
gi;: dèll'Ortles-Cevèdalfe -fea •- é. 
ricca di consigli ed .informa­
zioni, il buon Dio ci dà 11 sole, 
le dorrieniche e la Risùrrezlo-

1 più esigenti ed i migliòri sciatori 
preferiscono ed. usano le scarpe 

MODELLO 

C O L Ò 
(Wifc Ini, Ccmm.) 

^l'.f!l't ''fi'J --llKÌ')'!! 

I * . . . . 

J . a scarpa degli Atleti. Azzurri 
';. onro....t(a, scarpa "dei fecordmàn.^', 

e campione del mondo 
'" . l a scarpa approvata dalla F.I.S.I. 

m vendita in tutti I migliori negozi di articoli sportìul 
Atte D Z I O n e : a consta che. concorrenza poco 
• ~ ~ ~ ~ " ~ " ~ ~ ' ~ ^ " ~ ~ " scrupolosa, tenta di sorprendere 
la btiona fède dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z.; COLO, che nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta «NORDICA„ di Mpntebellnna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a difiSdare'e rifiutare tali eattivi 

plagi ed imitazioni, « richiedere ed 
esigere tempre il marchio di.garan­
zia « N O R D I C A » « l'etichetta ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

' CalzalarilieìD 
dei FBÀTElllTllCCÀBi-HONTEBElLOIlÀ (Treviso) 

Questo modello È munito di fionci TAHK 

nome- difficile-e ' all'interèsse ne, le ragazze non più maglio, 
verso tutto ciò che sta al di là ni ma promettenti camicette. 
della frontiera, ma due setti­
mane dopo il calendario sot­
toponeva questa nascente spe­
ranza di risveglio a ima prova 
ben più seria; Monte Basòdi-
no, .ed è a tutt i noto come gli 
i t inerari sciistici in Val For-
mazza siano stupendi ma ge­
neralmente faticosi. Ma anche 
questa prova fu superata 
brillantemente e sebbene il 
sabato tempestoso avesse pro­
vocato qualche defezione, pu­
re 25 persone salirono 11 mon­
te premiati da una bellissima 
mattinata. 

Ormai perciò la convinzione 
della rinascita sci-alpinistica 
milanese è In me ben radicata 
e penso che ogni al tra gita 
programmata sarà tm'ulteriore 
convalida, come lo è stata 
quella recente al Monte Sisso- seri, volonterosi, attivi, ceno­
ne, che raccolse l 'adesione di 'sc 'ut i campo alpinistico, cer-
una quarantina di partecipan-jcr o gerenza rifugio media 
t i : è vero che «1 momento di montagna, pagamento antici 
iniziare la salita alla For-
nohuetté circa la metà si la­
sciarono Impressionare ds^a 
notte nera e piovigginosa del 

gli uomini la Liberazione e 
noi cerchiamo dunque di muo. 
verci tu t t i molto, d i muover 
ci moltissimo, il più possibile, 
e in giro perula città pallida, 
camuffati con cravatta e dop. 
pio petto-grigio ci rlconoscia 
mo dai .volti abbronzati, noi 
amici della montagna, e ci al­
laccia una rete di simpatia, la 
simpatia creata dalla comu­
nanza di u n sentimento pro­
fondo, tanto più raro oggi nel 
clima di superficialità J n cui 
viviamo. 

RINALDO GRANDI 
S.U.CA.I. Milano 

Ricerca gerenza rifugio 
DUE AMICI 30 e 35 anni 

pato uno o- due anni affitto. 
Referenze ineccepibili. Scri­
vere « Scarpone », via Pli­
nio, 70 • Milano. 
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L a ci t tà si è svegl iata s t a ­
m a n e con u n vo l to nuovo. 
U n chiarore s idereo è dif­
fuso da p e r i t u t t ó é i l fumò 
de i comignoli non è m a i par^ 
so ' così ne ro . Tu t to , è soffice 
e puro , estatico, e sprdo, La 
per i fer ia è come u n grande 
presepio : u n senso d i pfee e 
d ì a t tesa è venu to coni la n e ­
ve,. Se si udisse i l suono elèr 
giaco di uria cornamusa , - si 
c rederebbe a u n Cris to r i ­
n a t o in"" q u a l e h ' e ' • nuòva' 
B e t l e m m e . Tan to è m'isera 
oggi la v i ta de l l 'uomo che 
t u t t i a t tendono la buona n o ­
vella. ' - \ : :; ^ •; •;.- _••':: 

Amica della pabe, la b ian­
ca me teora sembrò imporla 
anche in guer ra con gesto 
peren tor io ai nemici p iù ac ­
cani t i che forzava a d ìn te r -
rc tmpiSe!n! Joròs gijiòctìaì;e»>; 
de le . ;. r , , 

•Ma'bnóriamolà'' so|)iatttitt(j" 
poiché essa, megl io ancora 
del la pioggia, r i s to ra i 'fiumi, 
i laghi alpini, i b a é i n i m o n ­
tani,.^ g rande n a t u r a l e r i c ­
chezza de l nostro paese ; ed 
onoriamola anche pe r quella 

, s u a u t i l e funzione c h e con­
siste ne l cooperare al depu -
r a m e n t o e quindi a l r i sana­
m e n t o dell 'a tmosfera, prec i ­
p i t ando tu t t e l e impur i t à s o ­
l i d e — p o l v e r i e fumi — so ­
spese nel l 'ar ia . 

A n n i or sono, i l l abora to ­
r io chimico del la c i t tà di 

•Hagen i n Westfalia, ist i tuì 
• r i c e r c h e di questo genere , e 

p rovò che una nev ica ta di 3 
0 4 m i l l i m e t r i — b e n poca 
cosa, come si v e d e - ^ abbas ­
sava di 12 chili pe r e t t a ro il 
quan t i t a t ivo dì po lve re e 
qu ind i d i 39 tonne l la te per 
t u t t a la superficie de l la cit 
t à . Se . n o n fosse, nevicato, 
t u t t a quel la precipi tazione si 

• sa rebbe fermata ne l l e cavità 
po lmonar i degli ab i tan t i d i 

• Hagen . 
Ma, a p a r t e ta l i conside 

razioni d ì indole economica 
ed igienica, e quindi anche 
sociale, dobb iamo . 'onorarla 
ancora perchè uria doviziosa 
nevica ta soddisfa i l senso 
estetico . degli uomini , in 
q u a n t o è forse il p iù bel fé 
nomeno meteorologico che ci 
offra la na tu ra . Essa fa. sem' 
p r e maravigl ia e p a r e sem­
p r e u n a novità . 

Tut tavia , l a v e r a bellezza 
del la n e v e sfugge ai più, 
poiché è t roppo del icata e 
nascosta, t roppo m i n u t a . Co 
m u n q u e , bas ta osservare so 

- p r a u n neroi èanràs »qlìèi' floc­
chi , quegli aghet t i e quel le 

. l amel le appena v i si posano, 
• p e r c h é il g rande magis te ro 
de l la n a t u r a ci si r ive l i in 
t u t t a l a . s u a r iposta e non 
supposta bellezza. Quan ta 
del icata var ie tà dì costruzio­
ni , qual i graziosi e s ingolari 
a t teggiament i , qua le finissi­
m a archi te t tura , s e m p r e im­
peccabi lmente s immetr ica a 
sei pun te , a Sei lat i , a sei 
raggi , ne l l e candide far fa l ­
l ine che s i posano sui nostr i 
abi t i e che noi calpest iamo 
frettolosi col piede! Uria leg­
ge semplice, per cui gli e l e ­
m e n t i cristall ini s i g ius t ap ­
pongono ad angoli d i 60' e 
120', créa u n n u m e r o g r a n ­
dissimo di forme elegant i e 
svar ia te — esagoni e stelle 
a sei raggi -7-.complicandosi 
in mi l le maniere . • 

«Dio geometr izza» scrisse 
P l a tone , incidendo; in due 

^ p a r o l e l'immensa^ a rmonia 
del l 'universo. , , . 

^;'i., ' A . ; • » . • , . ' , ' ,:, :•,/ 

S e si r ipensa al la funzione 
igienica della neve, v i e n fa t ­
to di no t a r e che l a passata 
l e t t e r a tu ra , con costante 
unan imi tà , anche d ì u h t e m ­
p o non t ròppo lon tanò , l 'ha 
s e m p r e t r a t t a t a press 'a poco 
come un 'ep idemia . 

I n antico, solo i l profeta 
Dan ie le aveva d e t t o : « B e ­
nedic iamo 1 ghiacci e l e n e -

, v i de l S ignore!» . -
Ornerò, p e r esempio, o 

ch iunque sia s ta to l 'autore 
de i poemi che passanq sotto 
i l suo . nome, la de tes tava 

,. Nell 'Odissea r icor rono f r e -
•iniiiiiiifiiitiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiitniiiiifiiiiiliii 

Coneorso e Mostra 
di; foto •documentaria 
La , Sezione d i ' Alessandria 

del C.A.I. indice ùn-"concorso 
a premi e organizza una mo­
stra fotografica della monta­
gna, libera a tutti 1 dilettan-
ti. . Il Concorso ha per scopo 
l'illustrazione artistica e do­
cumentaria della montagna in 
tut te le sue manifestazioni. 

Le fotografie in numero in­
determinato del formato non 
inferiore a cm. 18X24 dovran­
no essere presentate montate 
su cartoncino rigido di cm. 
40X50. Le opere dovranno 
pervenire alla sede della Se­
zione éntro il 30 corrente.' Il 
concorso è dotato di 15 premi 

. ,di notevole valore. 
; ? La Mostra, che verrà orga-
V nizzata durante il periodo 
- l '-lO giugno nella sala della 

Camera di Commercio alessan-
-i drìna, oltre gli scopi del Con-

1 corso, ha quello precipuo di 
•mantenere tra gliiamatori dei-
Ila montagn un collegamento 
artistico e offrire loro la pos-

. sibllità dì far conoscere le 
j)roprìe opere. " . 
i ; Saranno accettate, oltre a 
fotografie di dilettanti, anche 

. quelle di professionisti (in 
bianco e nero ed a colori na­
turali) . Anche per la Mostra 
le opere dovranno pervenire 
alla ' Sezione non oltre il 30 
aprile. , , 

Gli interessati possono chie­
dere il regolamento al C.A.I. 
di j Alessandria, yì& Sappa 1. 

\' 

quant i espressioni che con­
fermano ta le opinione. Ai 
Campi , Elisi, dove sono i 
beati , e sul l 'Olimpo sede d e ­
gli Dei « non cade piova e 
neve , né lungo è mai n é 
freddo i l v e r n o » (IV, 563; 
y.'42);: .,,,;;•••; ;..v, 

I l che — sia det tò di passo 
— ci a iuta a comprendere 
perchè nel le credenze r e l i ­
giose, degli Eschimesi le l o ­
calità' del paradiso e del l ' in­
fe rno siano rovesciate: q u e l ­
lo è posto sot terra , cioè al 
caldo, ^e questo in a l to , cioè 
nel le regioni deUe rie^d e d e l 
gèlo. .Ciò d ipende da l fa t to 
che gli Eschimesi,; a p p a r t e n ­
gono a u n a rà'zzà "provenien­
te d a regioni t e m p e r a t e o 
sèmitropicali . Essi furono 
spinti ad emigra re ne l l ' e s t re ­
m o j no rd vuoi dal la neces ­
sità, vuoi pe rchè a t t r a t t i d a 
iin:*f ascino speciale che e m a ­
n a v a da quel le regioni. E 
lassù, sotto l ' influenza r i g e -
nera t r icé de l freddo come 
del la lunga no t t e e del l u n ­
go giorno, si assuefecero a l ­
lo sfòrzo e al dolore, scopr i ­
rono nuovi modi di nut r i r s i , 
seppero pro teggers i dal le i n ­
temper ie "e vincere gli e l e ­
men t i avvers i ~ e le fiere, 
adat tandosi . insomma a l l ' a ­
spro clima, benché nel loro 
inconscio permanesse , come 
un r impianto , i l .senso a tavi 
co dèi paese d ì origine, ove 
la v i ta fluiva più t ranqui l la 
e abbondan te , . e magar i , col 
favore de l caldo, t r ionfa i 
men te accidiosa, • -

E ' u n po' la s ò r t è d e l m o n ­
tanaro (i mont i sono s ta t i il 
p r imo rifugio degli uomini , m a 
non d ì tu t t i ) , dico del m o n 
t ana ro abi ta tore ih origine 
dei bassopianl selvosi 0 d e l 
le palafitte, spinto d a l b i so­
gno e ins ieme a t t i r a to dal la 
curiosità alla conquista di 
quel le t e r r e dure . E Tacco 
s tamento n p n è senza s ign i ­
ficato, propr io pe r i l f a t to 
che del paesaggio borea le 
a b b i a m o , u n ! piccolo saggio 
nelle p iù al te regioni alpine, 

Del res to , migl iaia d i ; ann i 
fa, gli Ari i , nostr i ant ichi 
progenitori , chiahiàvanò l 'in 
verno « il catt ivo, i l crudele , 
pieno di n e v e e di funesti 
pensier i ». Lo dicevano i n ­
venta to dal dio del male , .on­
de consideravano il no rd 
come la d imora degli spir i t i 
mal igni . 

E questo , or rore pe r 11 
freddo può spiegarci i l r a c ­
capriccio con cui gli antichi 
pa r lavano delle Alpir Infa 
mes irigoribus alpes, d i rà d ì 
e s s e T i t o Livio. Cèr to i R o ­
m a n i avevano par t icolare 
avvers ione per ì mont i ; e 
però godevano a gua rda re l e 
nevi dal la finèstra s u l S o -
r a t t e lontano, s tandosene li 
ben tappat i , accanto al f u o ­
co, a be re il v in -sabino di 
qua t t r ' ann i . 

Così, in quei secoli di f e r ­
ro e insieme di espiazione e 
di peniteftza dell 'e tà di m e z ­
zo, r impressione , funes ta 
p e r d u r a e si n u t r e di t ruci 
leggende che hanno ancora 
qualche r iscontro ai nostr i 
giorni : p e r esempio nel la 
vecchia « Samblana », la fo-" 
sca reg ina del l ' inverno , che 
Ila il sud t rono , sul le c ime 
ghiacciate, a lmeno a quan to 
assicurano i .vecchi pas tor i 
delle Dolomiti . 

Tut tavia , pe r quan to con­
cerne il medioevo, un 'ecce­
zione é da farsi ; e l a sì t r ova 

occorre meravigl iarsene? 
in San Francesco, quando 

nella mon tagna invernale i n ­
segna a f ra te Leone « quel le 
cose che sono perfe t ta l e t ì ­
z i a» . 

Se poi da l Medioevo p a s ­
siamo a l Cinquecento, ecco 
q u a u n poeta, i l Mauro . Co 
stui, n a r r a n d o cer to viaggio 
compiuto d ' inverno da Roma 
à Bologna a t t raverso l 'Ap' 
pennino , espr ime il* suo o r 
ro re in quest i t e rmin i : , , 
« D'Appennino la bestiai 

. , [presenza 
E di ghiaccio e di néve 
L'orrida barba eli ilendea'dal 

[volto 

che la b ianca meteora a p ­
por tava a l le coltivazioni, e 
n e consacravano Infatt i l ' u ­
tilità ne l p roverb io : « Sotto 
la neve, p a n e » . 

Né t ra lasceremo di accen­
nare , d a u l t i m o e d i vola ta , 
a quel r a m o dell ' igiene s v i ­
luppatosi in grazia della p a l ­
l ida fascinatr ice e ì cui p r i n - ' 
cipii. r iposano sul la combi 
nazione degl i effetti sa lu ta r i ! 
de l clima con quel l i benefici 
d e | l ì esercizi corporal i ; p o i -
che si può d i r e che da q u e ­
s to corinubio h a n n o t r a t t o i 
na ta l i 1 così de t t i « spo r t 
del la n e v e », r i se rva t i -agli 
organismi senza t a r e fisiche, 
e che. sì ce lebrano all 'aria 
aper ta della g r a n d e m o n t a ­
gna composta ne l suo m a ­
gnifico abito inverna le . 

' . . " ' ' ^ " - È U Ì B E N I O F A S A N A . • 

Sci alpinistico nelle Orobie 
•E' Il momento in cui, gra-i-versate molto intéressanti; 

Flxzo Tronello visto dal-QIeno (Valle Seridtìt^'e'Val di Scalve, zona'•'flel-^mitilÉIo Curò). 

dualmente si effettua la smo 
bilitazione del piccolo esercito, 
multicolore ed elegante anzi-
chenò, che ha guarnito sin qui 
campi, campetti e levigate pi­
ste delle stazioni invernali do­
tate di comodi e provvidi mez-
à. meccanici; e poiché la neve, 
più in alto e dove occorre 
conquistarla coi propri mezzi, 
c'è ancora, è il momento quin­
di in cui i migliori, gli sciatori 
più completi," quelli che sanno 
non solo scendere ma anche 
salire, restano soli. 

É" ormai la stagione, cioè, 
dello sci-alpinismo, il quale 
quest'anno — grazie a un 'ap­
passionata e intelligente cam­
pagna, iniziata anche at tra­
verso questo giornale — ha 
segnato una notevole ripresa. 

Crediamo q u i n d i utile, 
amanti come siamo delle care 
nostre Orobie, tanto vicine 
agli amici lombardi e specie 
milanesi, segnalarne breve­
mente le possibilità sci-alpi­
nistiche. 

In Valle Brembana, dal pae­
se capovalle di Carena si può 
salire d a una parte al Rifugio 
del Laghi Gemelli, centro di 
un'ampia "zòna di gite e t rà-

dall'altra si può salire (diret­
tamente o dal predetto Rifu­
gio pel Passo di Aviasco) al 
Rifugio Calvi, che molti già 
conosceranno, rifugio posto 
nel cuore di un'ampia conca, 
innevata talora sino a maggio, 
che presenta una gamma ine­
sauribile e varia di ascensioni 
e di escursioni, per tutti i gu­
sti e per tutte le forze. 

Nella stessa valle, e presso­
ché ignorata nelle stesse vici­
nanze di Foppolo, v i è la clas 
sica salita al Passo di S. Si 
mone (con partenza da Cam-
brembo) che può essere an­
che collegata col giro degli 
altri passi vicinióri verso la 
Valtellina. 

Senza parlare — sempre in 
Valle Brembana — degli iti­
nerari offerti dai dintorni del­
la vecchia Cantoniera del Pas­
so di S. Marco, distante un 
paio d'ore di mulattiera da 
Mezzoldo, altro paese a capo-
valle. _, 

Nella Valle Seriana è tut' 
t'ora utile e magnifica la sa­
lita per la Valcanale al Rifu 
gio, della Corte Bassa, 'e l 'ul 
teriore salita al Passo del 
Branchino, bianco colle domi 
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IODI 
< La natura ha un llnguag. 
pio sempre .nuovo e spiri­
tuale ver colui che nel suo 
dominio ha assunto una 

I , posiziona attilla è non sol. 
. ' tanto contemplativa», f 

Luise V. Franeolsé 
Penzo, Pensa,- Creazza, Mia-

gostivich, Costantini, Bonvi-
cini: no, non è l'appello della 
signora maestra in classe e 
nemmeno un elencò di nomi 
della Sezione del C.A.I. di Ve­
nezia, Reparto scuola di roc­
cia « Sergio N e n , . E' Invece 
una serie di nomi che significa 
tutto un susseguirsi di bril­
lanti imprese invernali in Do­
lomite: ascensioni su cime no­
te ma mal salite Ih inverno; 
vie nuove e prime assolute. 

Il Gruppo del Cernerà, per 
esempio, dove questi ragazzi 
hanno fatto t r e Interessanti 
salite un po' in sci, un po' a 
piedi, sprofondando nella ne­
ve fino alla vita, un po' su roc­
cia incrostata di ghiaccio e co­
perta di neve che ha messo in 
difficoltà la resistenza al fred­
do delle loro mani facendo lo­
ro rischiare dei brutti conge­
lamenti, è uno di questi." 

Approfittando delle condì-
zioni favorevoli offerte, que­
st'anno, dal tempo e dalla ne­
ve, tra febbraio e marzo, l'ac­

cademico Vittorio Penzo e 
Creazza il 17 febbraio, par­
tono da Cortina per la Ca­
panna Ravà e Passo Giau; da 
qui a Forcella Zonia, da cui 
proseguono a mezza costa cer­
cando di non perdere quota 
ma ahimè, non è possibile, bi­
sogna scendere per poi risa­
lire un ripido canalone pun­
tando a destra fino a raggiun­
gere il contrafforte della cima 
Loschiesuoi. Sosta, e breve 
consiglio: attaccare là parete 
o proseguire per un altro ca­
nalone? Prevale la seconda 
idea e continuano a salire in 
sci affondando nella neve pol­
verosa; che fatica! Al termine 
di questo, verso sinistra, com­
pare un secondo canalone più 
stretto e più ripido che, supe­
randolo, 1 due dovrebbero por­
tarsi sulla Cresta Nord. 

Bisogna andare a vedere: su 
ancora, benissimo, proprio co­
me ̂  speravano. Raggiungono 
unà.piccola forcella, attacca­
no una Cresta ripida, malsi­
cura e piena di cornici fino a 
un centinaio di metr i dalla 
vetta. Qui lasciano gli sci e, 
affondando nella neve, giungo­
no alla cima. Tutto ; il gruppo 
del Cernerà si presenta ora 
ai ' loro occhi nella sua sconfi-

nel lìrnppo del Cernerà 
nata magnificenza. 

< E' troppo bello, bisogna 
tornarci », dice Vittorio prima 
di calzare glijSci per la disce­
sa che ' non '! sarà . pei: niente 
facile Vd il 24 febbraio vi r i ­
torna curi Enzo Mlagostovich. 

Questa volta hanno per iti­
nerario il Canalone Nord, For­
cella , delle Role, Cresta Sud-
Est e Cime della due Torri che 
sono innominate e su cui nes­
suno (a quanto ci consta), ha 
ancora messo sii piede. Ancne 
questa volta ; partono il saba­
to per Cortina ed anche que­
sta volta dovranno cammina­
re per 12 ore quasi consecu­
tive per riuscire ad essere di 
ritorno a. sera. 

Dopo due ore è mezzo di 
sci sono a Forcella delle Role; 
da qui, procedendo in corda 
e incontrando neve assai mal­
sicura, roccié e ghiaccio e pe 
ricolose cornici, si portano ad 
una fórcelletta di cresta dalla 
quale raggiungono, la prima 
torre.; Poi, dì nuovo cresta, 
un'ampia sella innevata, una 
traversata a destra ed una a 
sinistra e quindi raggiungono 
la cima della seconda torre 

E' un modo del tutto nuovo 
per gli arrampicatori dolomi' 
tici questo. di • salire per cre­

ste e cornici di neve e ghiac­
cio, fare roccie coi ramponi ai 
piedi e piccozza in mano; un 
modo che li entusiasma. 

Sulla vetta una breve sosta. 
Le Due Torri non hanno no­
me. I due guardano lontano le 
tante cime salite, pensano ai 
compagni che ora non sono 
più. Un chiodo non ha tenuto, 
un appiglio ha ceduto e quella 
sera il ritorno è stato tragico, 
straziante. Elio Dusso e Gior­
gio Piazzesi oggi non sono con 
loro; la loro allegria, i loro, 
canti non si sentono più, la 
sera, in sede al C.A.I., ma il 
loro nome resterà per sempre 
tra le Dolomiti che tanto han­
no amato e quelle due cime 
d'ora in poi si chiameranno 
Torre Dusso e Torre Piazzesi. 

Sono già. le 14,45, bisogna 
scendere, daranno a Cortina 
a sera tardi, dopo altre 12 ore 
continue di ascensione. 

* * * * 
Non c'è due senza t re; il 

Cernerà li ha stregati, 'Vitto­
rio Penzo, Pensa e Costantini, 
il 2 marzo fanno la prima in­
vernale alla Cima Est che rag­
giungono per il Canalone Nord 
fino alla Forcella t ra la Lo­
schiesuoi e Cernerà e quindi 
per . la Cresta Est. E' questa. 

forse, la più difficile delle t re 
salite anche per il freddo in­
tenso incontrato, per le condi­
zioni della neve e per il vento 
gelido. Risalito il solito ca­
nalone, i t re procedono per 
una fessura di una,vent ina di 
metri fino ad un tratto molto 
ripido e fortemente innevato, 
raggiungono poi la cresta e 
devono superare un camino 
stretto e ghiacciato che li por­
ta alla Cresta terminale, che 
sarà un divertente gioco aereo 
su cui bisogna stare molto at­
tenti. 

Per il momento abbiamo 'fi­

nito, ma non si chiude però 
con queste tre salite l'attività 
invernale di questi diavoli 
rocciatori. Ci sono altre im­
prese assai notevoli come la 
prima invernale alla Cima 
Ovest di Lavaredo e poi la pa . 
rete sud della Gusela (Cima 
Sud del Nuvolao) e una pri­
ma assoluta allo spigolo Sud-
Ovest dei Lastoni di Formin 
(via « Sergio Nen ») impresa 
questa di particolare interesse 
alpinistico di cui parleremo 
un'altra volta. 

ENRICO IVIASOTTI 
(Sezione C.A.I. Venezia) 

nato dalle pareti dell 'Arerà e 
del Corna Piana, con possibi­
lità di discesa a Roncobello o 
anche a Oltre il Colle, ambe­
due in Valle Brembana. 

Ancora nella Valle Seriana, 
nella prima primavera, simpa­
tica traversata è quella del 
Passo dello Scagnello (sotto 
la parete nord della Presola-
na) dalla Valzurio a Colere. 

Sempre In detta valle, t ra­
scurando le possibilità riiinori, 
ricordiamo che da Valbondio-
ne, estremo paese di fondoval-
le, si può salire alla conca di 
Lizzola, dalla quale si dipar­
tono magnifici itinerari verso 
la Val dell'Asta, verso il Ram-
basì e verso 11 Passo della Ma­
nina, con possibilità di disce­
sa in Valle di Scalve. Da 'Val-
bondione poi, ed è escursione 
anche di primavera avanza­
ta, si può — con base al Rifu­
gio Curò al Barbellino — ef­
fettuare la classica salita al 
Colletto del Gleno e godere 
poi la veloce affascinante di­
scesa sul ghiacciaio omonimo, 
già teatro della gara nazionale 
di discesa libera, svoltasi in 
oltre venti edizioni e con que­
st 'anno; soppressa; soppressa 
sia. perchè tale .tipo di gara 
ha... figliato troppo, sia perchè 
— arrivando a fine stagione —• 
trova 1 .campioni ormai pro­
vati e in disarmo. Tale gara 
però (e apriamo una p'aren-
tesi) verrà sostituita con una 
gara di slalom gigante al Re­
castello — nella stessa zona — 
e con un grande Raduno scii­
stico di chiusura al Gleno, per 
gli ultimi d'aprile o per i pri­
mi di maggio; il 6 corr., in­
vece, avrà luogo la solita sa­
gra primaverile della neve, al 
Rifugio Calvi, per l'ormai clas­
sico Trofeo Parravicini. 

Invitiamo quindi tutti gli 
sciatori alpinisti alle nostre 
montagne, rimandando gli ap­
passionati, per una più com­
pleta rassegna di itinerari (da 
noi solo sommariamente accen­
nati) , alla vecchia, ma sem­
pre valida < Guida sciistica 
delle Alpi Orobiche > di L. B. 
Sugliani. « 

SANDRO MUSITELLI 
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Né manca di accennare , 
d u r a n t e la t raversa ta , .,a— 
« Quel mal tutto soffe'cto.- • ' •" 
Che aver sfpuò per gran copia 
„. .^-.^ _̂ _. £^1 neve ». 

E più avant i dice di u n a 
località la q u a l e : ' 
«'...par che s'appelle ", 
Da certi che agghlacciaron 

[cavalcando 
E di freddo morir sopra le selle..'. 
Bestie, che la lor morte andar 

[cercando! » 

• • . * , . 
Ecco come la bianca m e ­

teora ' ha contr ibui to a d a r e 
a l l ' inverno cat t iva fama, u n a 
fama che da mil lenni si r in 
nova"^ a l p r imo strizzone d i 
freddo e al le p r i m e n e b b i e 

Oggi, pe r d a r t o r t o . a chi 
ancora la pensasse così e p e r 
r iabi l i tare la bella ca lunn ia ­
ta, bas te rebbe ,por ta r s i a v i 
s i tare il solario di u n is t i tuto 
elioterapico alpino, il qua le 
é p ropr io il rovescio del le 
costruzioni. sent imental i dei 
nostr i avi, secondo cui il 
f reddo e la neve accresceva 
no i mal i e portavano-i la 
mor te . Ora propr io qui i n ­
vece si possono vedere sc ia­
mi di ragazzi sciancati e c o ­
per t i d i b e n d e a giocherel­
la re sul la neve con le loro 
piccole s l i t te . I n codesto a m ­
biente vivificante anche gli 
in fermi ci Si t rovano bene . 

Del res to , se , vogliamo 
passare ad u n a l t ro ordine 
dì considerazioni, già i con­
tadini — e chi sa da quando 
— avevano scoperto il bene 

cmmsiM 
I La guercio ,da sughero, il 
Lentìsco emtnantfiun.profumò 
aromatico e l'asfodelo, flore 
dei prati ultraterreni, ecco le 
tre essenze caratteristiche del 
paesaggio montano sardo: poi 
qualche raro dado di case e 
la cima glabra, straziata riol-
l'articlio dei venti marini. 

Sono salito sulla catena del 
Limbara, sui monti dell'Oglia-
stra e sulle alture che si ele­
vano molitorie dalla JVurra tn-
juocata e sitibonda; se non si 
ha l'avvedutezza di portarsi a 
tracolla una capace, borraccia 
d'acqua si rischia di soffrir la 
sete, la • véra set^, che stringe 
alla gola, gonfia' la lingua e 
screpola le labbra! 

Dall'Ogliastrà si scorge una 
dentiera d i rocce rugginose 
che con molta immaginazione 
può ricordare le muraglie do­
lomitiche e va da Oristano al 
Capo Teulada: muragliene 
fantastico oscillante nello ca­
lura e spaccato o metà dal 
taglio del fiume Cixerri.'. 

Sul Monte Forte, nella Nur-
ra, venni invitato dal feno­
menale cacciatore Pulinas ad 
una battuto di casso manna 
(caccia grossa), al cinghiale 
(su sìrboni, forse corruzione 
di silvani, da, selva). '•, 
' Ho definiti}' .il' cacciatore 
Pulinas. fenomenale perchè, 
galoppando a cavallo ed ado­
perando un fucile a cu^ noi 
continentali doremmo l'appel­
lativo di schizzetto odi cava-
turaccioli, bucano lo volpe 
(su mozzone.) sgattaiolante a 
trenta passi e l'inchiodoua al 
suolo: dal cavallo lui lo vede 
va tra le macchie di lentischio 
e di terebinto, ma noi col ca­
ne di gran razza e tutta la 
tecnica della caccia continen­
tale doveìiamo accontentarci 
.di vederla'penzolare alla sella 
del suo bellissimo baio di pura 
razza sarda'. 

La caccia al cinghiale nel­
l'isola è uno sport nobile, fie­
ro e segue inflessibilmente la 
tradizione:, assistito ad una 
battuta ( trubaj ed osservatone 
bene tutto lo svolgimento si 
è poi esperti di tutte le oltre 
che seguono sempre gli stèssi 
procedimenti, rigidi come 
dogmi. 

La coccia allo battuto sui 
monti si fa mettendo alle di­
verse • poste i cacciatori , e 
sguinzagliando 1 coni.' Se in 
urto volle- si mettono le poste 
dì fronte in alto e si lanciano 
i cani sui due Jlonchi lo bat-
tuoto è détta < o conis otto-
bious cohcd a susil Ì; se i cani 
partono dal basso la battuto 
è detta . corico o bosciu od a 
scarrigodora ». •' 

I battitori sciolgono i card 
e li eccitano con grida di ogm 
sorta e succede un baccano 
infernale, misto di urlo umo-
ne ed obboimentt, o cui si r i ­
ferisce certo il, verbo * frubo-
re » donde il 'nome di truba 
dato alla battuta. 

Sul Monte Forte drfivoi olla 
posto dopò uno salito ripido e 
disagevole tra pietrame Ton­
chioso, cespugli bassi e legno-
sì, stecchi anneriti dall'incen­
dio, duri come il ferro ed un 
groviglio di sterpi armati di 
spine che mi strappavano ì 
colzettoni, graffiavano la pelle 
cercando di respingermi a 
valle. 

Vedevo il -mare laggìii in­
fondo balenare .come una la­
stra di piombo incandescente: 
lungo • le . falde del monte si 
incassavono fenditure tene­
brate da vegetazione intrica­
tissimo; Dunque il bestione 
zarinuto doveva scendere dal­
le propaggini della vetta e 
cercare di guadagnare l'alta 
forra attraverso al valico su 
cui l'ospcttovo. Non avevo mai 
visto cinghiali in bello libfir-
td e, a dire il vero', tutto quel­
lo solitudine non era molto 
incoraggiante: il monte mi 
stava osservando arcigno coi 
suoi spuntoni rugginosi. 
' Ad. un tratto nel vallone 

successe un :putiferìo indescri­
vibile: come quando si scate­
navo l'assaltò e la batteria sta­
va per essere raggiunta dalla 
onda del nemico avanzante. 

Per un tratto dove la vege­
tazione era più rado vidi pas­
sare, ad una uelocitd che non 
avrei mai sospettato in un a-
nimole cosi pesante, un' nero 
cinghiale seguito-da tutta la 
muta.che abbaiava furiosa. 

Andò a finire in bocca all'ai 
tra posta e venne abbattuto 
da un colpo m,agistrale nel 
fianco. ; _ 

Il monte ritornò tosto nel 
suo Selvaggio, silenzio : ed io 
discesi olle casupole di alcu' 
ni contadini dónde ero partito 
il mattino presto. ' 

Qui dvvenne la divisione 
dello preda; all'ospite lo porte 
migliore. 

Gli oltVi pezzi furono dispo­
sti su di un tavolo, quindi il 
capococcio od un cacciatore 
che volgeva le spalle al tavo­
lo chiedeva: 

— A chi questo? 
E l'altro rispondeva: 

— Al tale,^ 
E cosi firi:''cke. tutti i quarti 

vennero distribuiti. 
Scena'primtff'Sa' in cui v'era 

tutto lo epico poesio dell'Isola. 
Dalle stalle; uscivano buoi 

rossigni, pelosi; dalle lunghe 
coma, secchi ed ossuti come 
lo terra sardo; il pastore mi 
salutò severamente: il suono 
dei campani si ripercuotevo 
pei valloni profumati dai len­
tischi e dai terebinti. 

NI>fÒ ZOCCOLA 
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Il Coro deirimCllS al Quirioo di Roma 

Vi sono ancora cultori 
deHa flòra alpina 

La pubblicazione della ru­
brica di botanica della mon­
tagna, contrariamente alle no­
stre stesse previsioni piuttosto 
pessimistiche in proposito, è 
stata accolta con favore dagli 
abbonati, almeno stando alle 
lettere che molti ci hanno 
scritto compiacendosi dell'ini­
ziativa. Fra l'altro, vogliamo 
riportare la parte sostanziale 
delle osservazioni del rag, 
Luigi Appendinp di Borgose-
sia, che ci scrive i n ' d a t a 17 
marzo: , ',\ l ,. 

. La rubrica merito il mos 
Simo incoraggiamento. La 
montagna^ interessa non sol­
tanto per i suoi panorami, non 
soltanto per i suoi gradi di 
dìfflcoltà e tutto il testo che 
non occorre elencare, ma vi è 
anche la possibilità di soddi­
sfazioni culturali immediote 
quelle di riconoscere, commin 
facendo, la flora che si incon 
tra. Per colui che si dedica 
oli' escursionismo al disotto 
delle nevi eterne e al di fuori 
delle, pareti verticali, è di 

grande giovamento .lo pubblt-
coziorte" di norme che gli fa­
cilitino l'identificazione alme­
no del nome della pianta. 

Nel mio piccolo ambiente, 
da tanti anni pratico l'alpini­
smo medio e focile; ebbene, 
anch'io ho cominciato, cosi 
per coso, o roccogliere uno 
piontina un giorno che avevo 
in gruppo un tale che racco­
glieva fiori e ne diceva il no­
me ai vicini. Da quel tempo 
la botanica sistematica ha 
preso a interessarmi e oggi mi 
sono incapricciato di rifare 
l'Brbario della mia Valsesia 
(quello dell' Abate Carestia 
pare sia andato distrutto). Per 
queste ragioni, ripeto, ploudo 
olio vostra iniziotivo . . 

1 tesori delle loro belle, fre­
sche canzoni alpestri. Ai préat. 
La Pastora, Stelutis alpinis. 
Fila fila. La Nòna de la baita, 
Quele stradele, son cadute 
nello stupito silenzio del tea­
tro. E da ultimo un gioiello 
autentico: Notturno sul ,Re-
dorta. Qui le voci dell'uomo 
si son ttasformate in musiche 
d'acque; sibili del vento; canti 
d'uccelli; silenzi maestosi in 
paesaggi lunari e irreali. 

Immobili sul palco, come 
statue di bronzo, i ragazzi con­
tinuavano la loro opera, in­
consci di quale conquista di 
anime essi erano protagonisti. 

Loro animatore, loro guida 
il maestro Mino Bordignon. 
Egli sembrava un incantatore 
che, tramutati gli uomini in 
strumenti canori, attendesse 
ora col cenno sapiente e leg­
gero della mano a trarre dal­
le loro anime prigioniere tut­
te le più segrete e riposte ar­
monie. 

FEDERICO TOSTI 

Erano presenti allo speffa-
colo il Presidente generale 
del C.A.I, Bartoloineo Figari, 
il Consiglio della Sezione Ro­
mana al completo e molte 
personalità, del mondo intel­
lettuale e politico delia Capi 
fole. 

A Bergamo il film 
Himalaya-Nepal 

Nelle sere del 26 e 27 marzo 
è stato presentato in prima vi­
sione per l'Italia in, un teatro 
di Bergamo, a cura della lo­
cale Sezione del C.A.I. in col­
laborazione col Gruppo « Ca­
mosci », il film svizzero a co­
lori « Himalaya-Nepal . che 
r i trae la spedizione 1949 di Al­
fred Sutter. 

Il film, commentato in ita­
liano, è una documentazione 
dell'epica marcia di 260 chilo­
metri attraverso il Nepal; 
ascensioni al P i ramid . Peak 
(m, 7132), al • Kongma Peak 
(m. 6250), al Nupchu (m. 7800) 
nella zona Everest-Tibet. U-
sanze e costumi tibetani; scon­
finati ghiacciai e cime fra le 
più alte del mondo. 

Questo film ha ottenuto 
grande successo in Svizzera, 
Francia .e. .Germania, 

Interessare il pubblico di 
una grande città, dove le di­
strazioni ed i divertimenti più 
vari traboccano ovunque, in­
dirizzarlo verso un determi­
nato spettacolo, avvincerlo, le­
varlo sulle vette dell'entusia­
smo non è impresa di piccolo 
conto. 

Ma proprio questo è acca­
duto a Roma, la sera del 17 
marzo, allorché un folto e va­
rio pubblico hai avuto la for­
tuna e la gioia di assistere 
alla esibizione che il coro del-
l'INCAS di Fiorano al Serio 
ha tenuto al Teatro Quirino. • 

Questi n.ragazzi, completa­
mente sconosciuti tra noi, han­
no saputo rivelarci un aspet­
to insospettato della loro ani­
ma collettiva e canora. E lo 
hanno fatto in maniera sem­
plice e magistrale, tanto che 
coloro che li ascoltavano, ed 
in modo particolare quelli che 
per la pr ima volta prendeva­
no in tal modo contatto con 
la Montagna e le sue bellez­
ze, non riuscivano a trovar le 
parole per esprimere la loro 
ammirazione. 

Attraverso l'audizione, man 
mano che le voci, i cuori e gli 
entusiasmi si riscaldavano, il 
canto collettivo si mutava in 
onera d'arte. Un intrecciarsi 
di voci, parti te da punti diver­
si e da diverse tonalità con-l ' 
vergendo verso un punto, s i ' n « ,1 . w , , 
fondevano toccando le vette | | tOFO AI|)1II0 l/0inl)ard0 
ancora in innumerevoli ru­
scelletti argentini scivolanti 
lungo i fianchi di una Mon­
tagna luminosa. 

Dimentichi del luogo, spari­
te le differenze sociali, la pu­
rezza dei monti s'è introdotta 
nel nostro cuore e ci ha tra­
scinati lontano dal mondo tu­
multuoso dal quale soltanto lo 
schermo fragile di una parete 
ci separava. 

Il filo d'oro dell'amore reci­
procò, della comprensione, del­
la speranza in un domani mi­
gliore, ha serpeggiato tra noi 
e ci ha congiunti ed accomu­
nati in un solo entusiasmo ed 
in una sola aspirazione. Mira­
colo suscitato dal canto. Mira­
colo scaturito dall'armonia, 
come acqua pura e cristallina 
dalla roccia viva della Mon­
tagna. . ' , 

Ma essi, I ragazzi, semplici 
e buoni non s'avvedevano for­
se, neppure, di ciò. che s'agi­
tava intorno a loro. 

Timidi, quasi spauriti, get­
tavano a piene mani t ra noi 

fuori programma è stata can­
tata < Donne donne, veci e ve­
d e .. Il pubblico ha mostrato 
di gradire in modo partico­
lare i pezzi caratteristici e i 
più patetici, che scendono al 
cuoro. 

Ha diretto con la consueta 
maestrìa e padronanza il gio­
vane maestro Emilio Suvini; il 
complesso è stata ampismcnte 
rinnovato nei suoi elementi, 
in confronto all'ultima sua 
esibizione in pubblico, risalen­
te a parecchi mesi or sono. 
Un'indovinata novità la pre­
sentazione fatta via via da 
Fulvio Pardi, con brevi argute 
osservazioni sul testo e il sog­
getto di ogni composizione. 

Gli ultimi film 
di RENATO CEPPARO 
€ Le Alpi nella rete » 
« Non alpinismo (Come 

non si va in montagna) » 
sono in distribuzione pres­
so la Orbìs-Film, Milano, 
via Manuzio 7 (tei. 61.629) 

iiiiovaiiieiite a Varese 
t Chi assaggia torna » po­

trebbe essere il motto del Coro 
Alpino Lombardo del C.A.I. 
Milano: lo dimostra il fatto 
che il 26 marzo scorso la Se­
zione C.A.I. di Varese ha^ in­
vitato l'apprezzato complesso, 
per la terza volta, ad una esi­
bizione nel Salone degli Esten­
si. E occorre anche aggiungere 
che ogni volta vi trova nuovo 
godimento, affollando fino al 
limite del possibile lo storico 
locale varesino. 

Presentato " dal Presidente 
della Sezione ^'S- Renato Dol-
fin, il Coro ha svolto un re-
pertoro in due parti di dieci 
canzoni ognuna, ascoltato qua­
si religiosamente e applaudito 
con entusiasmo. Particolari o-
vazioni hanno raccolto < La 
sposa morta ., di cui si è do­
vuto concedere il bis, « Bra-
maputra », < Ol Piero de la 
montagtia ., < La Bacchica », 
pure bissata, « El Serafin » ; 

Remo Patocchi di Lugano, 
il pittore delle Alpi, espone 
le sue migliori opere d'arte al­
pestre da oggi fino al 30 cor­
rente nelle sale di esposizione 
Nufer, nel nuovo Palazzo po­
stale di Lugano; in maggio la 
mostra verrà trasferita nel 
Salone d'Arte in corso Elve­
zia 4. 

« Abetone, nido d'aquile » è 
il titolo del documentario ci­
nematografico a passo norma­
le che Fosco Maraini sta gi­
rando attualmente sulle nevi 
toscane; del film saranno pro­
tagonisti principali Zeno Colò 
e Vittorio Chierroni. 

BIOTTI & MERATl 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.U.C.A.I. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

,•• 

La vecchia Ditta di fiducia 
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di ù^iidhicu 
Riferendoci alla nostra nota a fibre sottili reticolate a ma-

dei is> morzo, crediamo /or 
coso grata agli alpinisti che si 
dilettano di botanico, segno-
lando due località ove si può 
godere la stupenda visione di 
proti loriti. 

Il Galanthus Nlvalls (Buco-
neve) copre, infatti', in questi 
giorni ' i proti verso Asso (tut­
ta la Vallassina); mentre il 
Leucojùm Vernum'é in piena 
fioritura nei, prati digradanti 
da Casbeno verso il Lago di 
Varese.; .. •. ; 

Se. qualche nostro cortese 
lettore- vorrà indicarci altre 
località, ci farà cosa gradita e 
terremo presente la segnala­
zione per l'anno prossimo e 
seguenti. ' • 

E accenniamo oggi ai prin­
cipali' fiorellini che vanno 
sbocciando, in. qilestt primi 
giorni di aprile, nelle nostre 
campagne e sulle PreolpI. 

* 
Croens Vernus dal greco 

Krokos, nome dello Zafferano. 
Spettacolo leggiadro vederlo 
sbocciare a l margini dei cam­
pi di neve,- sulle prater ie al­
pine, vero-annunciatore della 
primavera. .', 

Il bulbo, con esile involucro, 
giace a 5/10 centimetri sotter­
ra. Esso è coperto à-i tuniche 

glie allungate. Da esso si spri­
giona un breve stilo. Il tubo 
corallino che v i , fa seguito 
reca 11 fiore" fuori ' terra. 

Ogni anno un nuovo bulbo 
sì forma al disopra del vec­
chio, cosi che un certo mo­
mento la pianta verrebbe a 
trovarsi fuori terra; ma na­
tura provvede, con partico­
lari radici, a riportare rego­
larmente il bulbo nuovo alla 
profondità di quello primi­
tivo.' :• •*,., -, • > 

Le foglie compaiono con­
temporaneamente, ai fiori; li­
neari acute, esternamente ca­
renate, internamente solcate, 
ravvolte da guaine. 

Fiori da uno a due per ogni 
scapo, costituiti da un tubo 
lunghissimo di colore bianco 
candido o violaceo cupo. 

Le f oglioline perigoniàli 
(tebali) assai sensibili al mu­
tamento di temperatura, si 
chiudono al freddo e si ria­
prono al primo -tepore. 

Lo stimma dei fiori del Cro­
ens Satlvns (altra varietà di 
Crocus) per uso internò-han­
no ' proprietà, narcotiche, sto­
matiche. Essi danno una tin­
ta gialla per j dolci del pa­
sticciere, liquori,. • con.ettl, . e 
vengono usat; nel rinomato r i­
sotto alla milanese. ' • ' 

Crocus vernus 

Erythronlum o Dente di ca­
ne — dal greco erythròs — 
rosso, dai colore del fiore, as­
somiglia . molto al comunissi­
mo ciclamino (e da " taluni 
profani è Impunemente chia­
mato ciclamino di primavera). 
Pianticina con 2 sole foglie 
ovali, bislunghe, lanceolate, 
verdi macchiate di rosso; por­
ta un fiore solitario rosso-vio­
laceo, rendente. Pianta bul­
bosa, commestìbile, ama cre-

Erythronlum dens-canis 

scere su pendii cespugliosi. 
Bellissimo Io spettacolo di 
questa fioritura che emerge 
dal fogliame e stramaglia 
secca. 
. Durata della fioritura da 10 
a 15 giorni; urge andare subi­
to ai primi di aprile. 

Anemone hepatica, dal greco 
anèmos-vento, per la facilità 
con cui i petali vengono stoc­
cati dal vento. Detta anche 
Erba Trinità, per la caratte-

Anemone hepatica , 

ristica delle foglie trilobe, a 
lobi interissimi, glabre e ver­
di superiormente, villose e 
porporine o verdi sfumate di 
porporino di sotto. 

Ed è a questo- particolare 
del colore che si deve forse 
la tradizionale reputazione di 
questa nianta, (juale rimedio 
contro le malattie del fegato, „ , 
fama difficilmente giustifica-|viandoci anche" qupiché ' t̂ !--? 
bile e .rimontante proi^^hìl- gno di fiori e qual"'""> '••'•'o. 
mente al pregiudizio della si-1 ellemme 

gnatura secondo il quale i l . 
colore epatico della faccia in­
feriore della foglia rappre­
senterebbe una indicazione 
d e l l ' u s o terapeutico della 
pianta. 

Bellissimo fiorellino, tra i 
più precoci; azzurro, talora 
violaceo, raramente bianco, a 
mazzetti. 

I fiori sprovvisti di nettare 
(da ciò la mancanza di profu­
mo) forniscono alle api il 
polline. Alla disseminazione 
provvedono le formiche, ad"!-
scate da una sostanza ole.sa 
contenuta nell' appendice del 
seme. 

Foglie tutte radicali, verdi 
quasi tutto l'anno; apparato 
radicale sviluppatissimo, ne-
rissimo, sottilissimo; attecchi­
sce con molta facilità, e può 
ornare balconi e finestre. 

Dicuso più o meno abbon­
dantemente nei boschi ombro­
si in tutte le nostre vallate 
submontane. 

• 
Nella prossima puntata par-

leremo della Pervinca, c''-l 
Scilla blfolia, del Petari 'es, d i 
Tussilago Farfara, della Pr i ­
mula Officinalis, Primula Ela-
tlor. Primula Farinosa Anemo­
ne Pulsatilla, Anemone gl 'au­
rea, FollKonatum. 

Saremo grati ai cortesi let­
tori che vorranno allevifirc; la 
nostra fatica dandoci uti'i «"o-
gerimenti e oos.sibilment" ' 1 -

,•4'. 
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L'Assemblea del 7 marzo 
La sera del 7 marzo ha a-

vuto svolgimento l'assemblea 
generale annuale dei soci, te­
nutasi nel solito salone di 
Piazza S. Fedele. I presenti 
hanno raggiunto un massimo 
di circa 250, molti venuti tardi, 
una cifra soddisfacente se con­
frontata con quella dell'anno 
scorso, ma tuttavia sempre in­
feriore ad ogni ragionevole 
previsione quando si pensi al 
totale dei soci della Sezione. 

Presiedeva il dott. Guasti, 
attorniato dal Presidente del­
la Sezione, comm. JWario Bel­
lo e da tutti i Consiglieri in 
carica. Il rag. Bello ha letto 
la sua lunga e dettagliata re­
lazione, distribuita ^ s t a m p a a 
tutt i i presenti, già riportata 
sul bollettino del . 16ijnarzo,' il 
rag. Vitali quella finanziaria 
e il bilancio preventivo, se­
guito dal rag. Schiariti per la 

Ai lì'atcHi di Trieste 
La nostra Sezione ha i n ­

via to nei giorni scorsi alla 
Società Alpina del le Giulie 
(C.A.I.) di Trieste il seguen­
t e t e l eg ramma: 

« Ammirati granitico con 
tegno popolazione triestina 
esprimiamo nostra fraterna 
solidariet,à. C.A.I. Milano, 
Presidente Bello ». 

A questo messaggio è s ta­
to r isposto da p a r t e de l C.A.I 
Tr ies te nel modo seguente : 

« A nome assemblea gene­
rale sezionale oggi raccolta 
esprimiamo nostra gratitudi­
ne per vostro afettuoso sem­
pre mernore^ pensiero. Per 
Società Alpina Giulie ' il 
P r e s iden t e Chersi >. 

relazione dei sindaci, tut te 
applaudite e approvate. 

La discussione è stata aper­
ta dal dott. Guido Bertarelli, 
che ha accennato alla prossi­
ma uscita del volume < Ada-
mello , della Guida dei Monti 
d'Italia e di « Alpinismo ita­
liano nel mondo > e alla ne­
cessità di interessarsi per la 
loro diffusione; si è poi di­
chiarato contrario alla pub­
blicazione del Bollettino, sul­
le cui spese ha chiesto spie­
gazioni. Su tale argomento ha 
pure interloquito il dott. Vit­
torio Lombardi, che ritiene sia 
meglio potenziare la Rivista 
(di cui il bollettino potrebbe 
divenire un doppione) e Lo 
Scarpone. Ha fatto appunti 
sulla gestione dei 'rifugi, che 
dovrebbe essere migliorata, 
richiamandosi à' concètti già 
da lui esposti in passato e r i­
chiedendo che l'assemblea 
venga illuminata sul program­
ma dei lavori che si intendono 
compiere in futuro. Conclude 
tuttavia con dichiarazioni di 
simpatia e di apprezzamento 
all'opera del Consiglio. 

Gambaro si duole che nel 
preventivo non figuri nessun 
stanziamento pel soccorso al­
pino e per la Scuola Parravi-
cini, mentre Pasquetto ià di­
chiara impressionato dalla di­
minuzione delle Sottosezioni 
e richiama il Consiglio alla 
necessità di organizzare un 
maggior numero di gite; elo­
gia e cita ad esempio il Grup­
po Anziani che in tale campo 
si dimostra tanto attivo. 

Gaetani, mentre si compiace 
per la relazione presidenziale, 
rit iene che sarebbe stato op­
portuno far stampare anche il 
bilancio. Silvestri si associa a 
questo desiderio e a quanto 
detto dal dott. Lombardi cir­
ca la voce . Lavori » nel pre­
ventivo; richiama infine l'at­
tenzione dei presenti sull'op­
portunità di valorizzare la 
tanto dimenticata Val Grosi-
na, col riassetto di un rifugio 
già esistente, da intestarsi alla 
memoria di Enrico Ghisi, ex 
Presidente del C.A.I. Milano. 

Falescfiini chiede chiari­
menti sulle 130 mila lire se­
gnate come passivo delle gite, 
tanto più che queste sono sta­
te molto scarse; vorrebbe an­
che chiarimenti sulla gestione 
del rifugio-albergo Cervinia. 

Carton suggerisce di pubbli­
care sul bollettino i l bilancio 
oppure mandarne a tutt i 1 soci 
una copia schematica. Propo­
ne poi che la Sezione controlli 
le gite indette dalle Sottose­
zioni, citandp a sostegno della 
-sua tesi un" spiacevole inci­
dente occorso ' durante l'effet­
tuazione di una di esse, onde 
evitare menomazioni al buon 
nome del C.A.I. ' 

CauoUofti e De Minerbi di­
fendono il bollettino seziona­
le; quanto alle gi te , . De Mi-
nerbi osserva che la Sezionte 
patrocina quelle delle Sotto­
sezioni per ragioni di decen­
tramento organizzativo. 

Il Gen. Biffi t rova giusto 
che i soci vengano informati 
preventivamente di quanto si 
fa pei rifugi. E' contrario ai 
buoni di pernottamento dati 
gratis come premio; è pure 
contrario all'eventuale dimi­
nuzione delle quote sociali. 
Osserva come, mentre vi è di­
minuzione nel numero dei so­
ci, si verifica per contro un 
aumento nel gettito dei rifu­
gi, il che dimostra che si sen­
te meno la necessità di riu­
nirsi in associazione e che 
molt i preferiscono andare in 
montagna per proprio conto. 
E' d'accordo di controllare le 
gite delle Sottosezioni e di 
pubblicare i bilanci. 

Il Presidente rag. Bello r i ­
sponde a tutti, assicurando 
che il Consìglio farà quanto 
possibile per divulgare i vo­
lumi di imminente uscita; r i ­
ba t te che il Bollettino non è 
un duplicato della Rivista del 
C.A.I. e dà afpiegazioni sul suo 
cos ta Espone le cifre stanzia­
te per le varie Commissioni 
e chiarisce come nella sua re ­
lazione non abbia introdotto 
tu t t i i relativi capitoli, data 
la sua già eccessiva lunghez 
za. Annuncia tut tavia che vi 

è uno stanziamento straordi­
nario per la probabile rico 
struzione del Rifugio Rosalba.' 
Rileva come , la diminuzione 
dei soci sia stata Ininima e 
rientri nel .fenomeno comune 
a tut to il C.A.I. La gestione 
del Rifugio Cervinia è stata 
difficile a causa della stagiO' 
ne avversa; infine assicura 
che terrà conto della richiesta 
circa la pubblicazione dei hi 
lanci. . 

L'ing. Polastrì risponde a 
Lombardi in meri to al reddito 
dei rifugi e l a alcUne consi 
derazioni sul loro scopo emi 
nentemente alpinistico, per 
cui non si può pretendere un 
maggior rendimento da essi. 

Grugnola junior assicura che 
l'organizzazione delle;.gite,„è 
sempr0 ,all;br4ij)è'.,d;?J C'S'isì.-
glio, ma è un problema com^ 
plicato perchè si lamenta semi' 
pre scarsità nelle iscrizioni ed 
è difficile t rovare buoni di­
rettori di gita; riescono quelle 
degli Anziani e delle Sottose­
zioni perchè fanno circolo a 
sé. Lamenta in genere 11 disin-
t e ^ s s e dei soci in molti cam­
pi dell'attività sezionale. 

Segue un altro fuoco di fila 
di richieste: Gaetani sulle 
somme del bilancio in conto 
corrente e in conto creditori; 
FalescWni ancora sugli introi-
ti di Cervinia che trova spro­
porzionati a quelU, ad esem 
pio, del Rifugio Porta e sul 
passivo imputato alle gite so 
ciali; Gambaro per la Scuola 
Pallavicini e sullo stanziamen 
to alle Commissioni. II Presi­
dente deve intervenire nuova-
mente dando esaurienti spie 
gazioni, integrato dal rag. Vi­
tali per i dettagli del bilan­
cio e dal dott. Guosti sui r ap­
porti fra Sezione e Sottose­
zioni in meri to all'organizza­
zione delle gite. 

Esaurito cosi l'o.d.g., viene 
fissata la data delle elezioni 
per il rinnovo di una par te 
delle cariche sociali e l 'as­
semblea si scioglie a tarda ora 

G. P . 

Rinnovo parziale 
delle cariche sociali 

A segui to del le elezioni 
p e r il r innovo d i u n a p a r t e 
del le car iche sociali, svoltesi 
in sede ne i giorni 26, 27 e 
28 marzo , c o m e da de l ibera 
del l 'assemblea del 7 marzo , 
r i sul tano e le t t i ( in ord ine 
a l fabet ico) : 

' V icepres iden te : r ag . Giu­
seppe Cescott i . ' 

Consigl ier i : rag. E rbe r to 
Barber is , r ag . Angelo C a ­
vallott i , r ag . Virginio C i t t a ­
dini , Gianf ranco Gambaroi, 
dot t . Mar io , Gandini , r a g i o -
n ie r Giuseppe Perego, Rag . 
Francesco Schiar i t i e ing. 
Bruno Semenza . 

Revisori de i conti : Car lo 
Bernini , r ag . Enr ico G r a ­
gnola e P i e t r o Meciani. 

Delegat i a l l a Sede cen t ra ­
l e : rag . E r b e r t o Barbe r i s , 
dot t . Guido Ber tare l l i , r a g . 
Amedeo Cagna , r ag . G i u ­
seppe Cescotti , Dauro C o n ­
t ini , dot t . Ugo dì Val lepiana, 
dot t . M a r i o Gandini , P a o l o 
Grunange r , r ag . Giorgio M u ­
ra r i e Igino Zoia. 

Sottos. Credito Ital. 
SI è svolto il 23 marzo al Se­

striere 11 raduno alpino annuale 
del Crai Credito ItaUano di MI 
laano, con la partecipazione di 
numerosi dipendenti dell'Istitu­
to. Sono state disputate gare di 
sci per rs? Campionato dipen­
denti Credito, che hanno aviito 
ottimo concorso di atleti, con di­
screti risultati dal lato tecnica, 
Eccone 11 dettaglio: 

Fondo km. 8: 1. Sormani 52'21" 
3/5: 2. Oldanl 59'52"4/5; 3. Car-
bonlni 1.04'30"; 4. Cecchl; 5. La-
strucci; 6. Vigo. 

Slalom gigante: l. Baciocchl 
l'39"2/10; 2. Oldanl 2'13"; 3. Bor-
zanl 2'34"; 4. Sormani; S. Car-
boninl. 

Sottosezione Edison 
A coronamento di un'intensa 

attività Invernale si sono svolti 
domenica 16 marzo all'Alpe di 
Mera i campionati sociali dello 
Sci ,CA.I. Edison. 

Discesa Ubera (m. 2000, dlsll-
vello m. 4S0): l. ClooU G. 2'20"; 
2. Hobuschl F. 2'34"; 3. l,amber-
tlnl G. 2'39": 4. Danesi, 5. Lis-
sonl, 6. Ver, 7. Ardiilnl,:8. Noè, 
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1 Sottosezionê  Pirelli 
Il seguito dell'attività sciistica 

è stato notevole. Alle 8 gite so­
ciali già effettuate, al Campio­
nati sodali fondo discesa ma­
schile e femminile e al Trofeo 
dell'Industria, hanno fatto segui­
to una gita sociale alla Presola-
na il 24 febbraio (30 partecipan­
ti); a Madesimo il 19 e 2 marzo 
(33 part.); la settimana sciistica 
In Val Gardena dal 24 febbraio 
al 2 marzo, che raccolse ben 103 
partecipanti e durante la quale 
venne effettuata in comitiva la 
traversata della Forcella del Sas-
solungo (m. 2681) e dell'Alpe di 
Slusi, e infine una riuscita a-
scensione in comitiva al Monte 
Chenaillet (m. 2654) nei Monti 
della Luna, che raccolse 43 par­
tecipanti. ' 

Ricordiamo le brillanti affer­
mazioni della squadra di sci, se­
conda per meno di 1/3 di punto 
nel Trofeo dell'Industria aU'Alpe 
Deveso, dove si classificò prima 
con la squadra di fondo; prima 
nei Campionati milanesi di fon­
do a Madesimo con Guizzetti; 
prima, seconda e Quinta nel 
Campionato provinciale Enal di 
fondo, con Guizzetti, Cacciatori 
e Villa. 

Sottosezione S. C. À. 
ATTIVITÀ' SCIISTICA — In­

teressante e riuscitissima per 
merito di Mario Robecchi, come 
ne la lede il riassunto: Trofeo 
Cevedale a squadre, categoria 
Junior: 1. S.CA. con Cagnoni, 
Mattioli e Jovenltti; Coppa Vil­
la: Il nostro Cagnoni, malgrado 
il forte gruppo di valligiani par­
tecipanti, riusciva a classificar­
si 8». 

Campionati sociali — Si sono 
svolti il 17 febbraio a Selvlno; 
per la prima volta hanno par­
tecipato elementi femminili. 
Partecipanti 25, nelle varie cate. 
gorle, di cui diamo 1 vincenti: 
Agonismo, fondo e discesa: Ro­
becchi Mario-,.:; sport fondo e di­
scesa: Ghìraràclli. Franco; fem­
minile: fondo: Cazzani Rosalba; 
discesa: Jole Somasca. 

Campionati milanesi a Made­
simo — La S.CA. ^ #f degna­
mente affermata, riuscendo a 
conquistare la Copi>a Ber,,4;.;tre 
meglio classificati Junior: Jo-
venittl, Mattioli e Cagnoni. 

Quest'ultimo, attardato dalla 
rottura di uno sci, ha potuto 
riprendere, .grazie allo spirito 
di sacrificio di Panzeri, che ri­
nunciando alla competizione e 
prestando lo sci, permetteva a 
Cagnoni di terminare ottima­
mente. 

PROSSIME GITE — Pasqua: 
la Thuile; 25-25-27 aprile: Ce­
vedale, Ril. Casati. In segreteria 
precisazioni maggiori. 

Serata di film 
patagonici 

MERCOLEDÌ ' 23 A P R I L E 
O r e 21,15 

Salone I s t i t u to Gonzaga 
Via Se t t embr in i 

P a d r e A lbe r to AL 
De Agost in i S.D.B. 

Missionario Salesiano 

« Tre i i t ' anni d i esplorazio­
ni nel la Cordigl iera pa t ago -
nica aus t r a l e e nel la T e r r a 
del Fuoco ». 

I l not iss imo religioso, g e o ­
grafo, esp lora tore ed alpini ' 
s ta i l lus t rerà , con la sua un i ' 
ca competenza , la s tor ia d i 
u n a fra le p i ù bel le ed a t -
tip^etiti^.regipjii moptups^; de l 
mencio .cori proiezioni à ' c o ­
l o r i , . / ' " • ;. •' ' ;"• ' ' .• ••/• ' 

Seguiranno i due films a 
colori": 

«F io rd i , ghiacciai e m o n 
t i del la T e r r a de l Fuoco ». 

Visioni de l l ' ambien te p a -
tagonico, • r i p r e s a n e l corso 
di alcuni v iaggi esplorat ivi . 

« II F i t z Roy e la s u a v a l ­
la ta - L a p r i m a ascensione 
al M o n t e San L o r e n z o » 
( anno 1947). 

Eccez ionale documenta r io 
di r a r a bel lezza che i l lus t ra 
c o m p l e t a m e n t e la p iù be l l a 
m o n t a g n a d e l mondo, r e c e n ­
t e m e n t e v i n t a da u n a s p e d i ­
zione f r ancese e che d o c u ­
m e n t a la p r i m a sal i ta a l la 
imponen te ve t t a , fino ad a l ­
lora inviola ta . 

Ingress i : soci C.A.I. p l a ­
tea, L. 180; n o n soci, g a l l e ­
ria, L. 250; r idot t i ragazz i , 
L. 100. 

In v end i t o presso Segre­
teria C.A.I., via Silvio Pel­
lico 6; Negozio Colombo, « i a 
Borromei 11 e all'ingresso 
della sala. 

C. A. 
Campionato sciistico milanese. 

Bambini-ragazzi. Con semplice 
famigliarità, la sera del 14 u. s. 
si è svolta la premiazione dei 
concorrenti. Cordiali parole di 
circostanza ha rivolto al piccoli 
campioni ed al numerosi inter­
venuti, 11 dott. Paolo Polese, pa­
dre di due ragazzi in... gamba, 
che da alcuni anni si afferma­
no molto onorevolmente in que­
sto campionato. 

Campionato sociale di sci. Con 
limitata partecipazione di soci, 
si è svolto al Tonale domenica 
23 u. s. Risultati: Discesa ma­
schile: 1. Signori Eugenio-• 2. 
Bray Salvatore; 3. Valerio Pie­
tro; 4. Colombo Gianni; 5. Pe­
rego Roberto; 6. Borsanl Mario; 
7. Boni Eugenio - Discesa tem-
minlle. 1. Marconi Mariaugusta; 
2 Granzinl Adriana - Fondo: 1. 
Signori Eugenio; 2. Fassina Giu­
seppe; 3. Boni Eugenio; 4. Bor'̂  
sani Mario - Combinata; 1. Si­
gnori Eugenio (campione 1952); 
2. Boni Eugenio; 3. Borsanl 
Mario. 

Premiazione In seda la sera 
del 4 corr. „ ^^ . 

Gite — Felicemente effettuate 
alla Conca di Pila per Carne­
vale ed al Tonale per il Cam­
pionato sociale. 

Sono in programma: Abetone 
per Pasqua. Ogni informazione 
in sede. 

•A^H'I'i i.i'r^'.iisj 

LUTTO. — n 17 marzo * inah-
cala la buona e gentile sig. Se-
raflna Pagani, moglie del nostro 
affezion.ito socio Giuseppe Pa­
gani, al 4uale il Gruppo An­
ziani e gli amici del C.A.I. por­
gono le più sentite condoglianze. 

Via San Paolo, 10 

SI è svolta il 25 u.s. la nostra 
l'assemblea generale. La rela­
zione morale esposta dal C. D, 
ha trovato, unitamente alla re­
lazione linanziaria del revisore 
dei conti Rag. A. Baracchi, la 
piena approvazione dei soci. Si 
è discusso sul prossimo accan­
tonamento e trattato in partico­
lare la questione Sede sociale, 
Parecchi soci hanno dato sug­
gerimenti che il D.C. nel limite 
del possibile provvedere a rea­
lizzare. 

Non erano eccessivamente nu­
merosi i soci presenti e ancora 
una volta è stato dimostrato che 
gli assenti hanno sempre torto. 
Per l'occasione con una cordiale 
dimostrazione di simpatia i ga-
mirii stretti intorno al loro ex 
Presidente hanno voluto nuova­
mente dimostrargli la loro gra­
titudine, consegnandogli una 
medaglia ricordo, esprimendogli 
1 sentimenti di sincera ricono­
scenza per l'opera da lui svolta 
in ben 17 anni di reggenza del 
nostro Sodalizio. L'assemblea ha 
poi approvato all'unanimità di 
nominarlo socio benemerito uni­
tamente al cav. Arnaldo Lear­
di, fondatore e primo Presiden­
te del GA.M. 

Attività sociale — Foppolo, S. 
Moritz e Cervinia sono state le 
località raggiunte 11* 9, 17 e 23 
marzo u. s. con numerosa par­
tecipazione di soci. Si è inizia­
ta, con la gita del 29-3 al Dia-
volezza, 11 ciclo di gite pretta­
mente sci-alpinistiche, .sempre 
ben organizzate dal nostro Cir­
colo sciatori, con 43 partecipane 

ti. Fra le prossime sci-alpinisti­
che rammentiamo quelle di 
Pasqua (12-13-14 aprile) alla 
Thuile, Punta Miravldl è del 27 
e Cervinla-Breithorii. 

Per 1 soci escursionisti sono 
state organizzate le prime usci­
te sulle Prealpl. Il 6 aprile ver­
rà effettuata quella al M. Nudo 
(m, 1250) sulle Prealpi varesi­
ne. Direttore di gita C. Colom­
bo; il 20 aprile Passo del Pertus 
(m. 1185) Como Camozzera (m. 
1452), Direttore P. Piatti. Pro­
grammi dettagliati in sede. 

FIOR 

di ROCCIA 
AGOSTINO. — Numerose no­

stri soci con la testa . il Presi­
dente Gino Nova hanno preso 
parte alla IX Autosdatoria or­
ganizzata dal CAJ. Monza: la 
classifica della prova di guida 
ha visto al 29 posto il Presiden­
te Nova mentre nella gara di 
sci abbiamo come 3» assoluto 
Sergio Mantovani. Risultati'del­
la combinata: veterani, 1. Nova 
Angelo, (Nova Angelo; anziani, 
1. Mantovani Sergio, De Amicls 
Filippo; seniores, 2. Mantovani 
Sergio: • iuniores, 2. Terruzzl An­
gelo, - 'l'éri:uza''Gfovànni. ™''* ' ' 

A'RécóarO'-nèl'^TI'rofed Gràii 
Turismo 1 nostri atleti hanno 
ottenuto un notevole successo 
con Mantovani Sergio 19 nella 
discesa libera e 2^ nella sta-
lom speciale e 1. assoluto nella 
combinata. Ferri ha fatto un ot­
timo 5. posto nella discesa. 

Ciccoli si è Invece aggiudicato 
il 1» posto nel. Trofeo dell'In­
dustria. 

PROSSIME GITE: Per l ' i l 
maggio si sta organizzando in 
collaborazione con la SJE.M. la 
gita sci-alpinistica al Gran Sertz 
(m. 3.515): prenotazioni e infor-
formazionl in sede e dal slg. 
Libero Beretta. 

Ping-pong. — «Fior di Roc­
cia » batte Intemazionale. 

Prossime gite 
Pasqua al Rifugio Branca 

con salite al Colle degli Orsi 
ed al S. Matteo (m. 3684). 

Sul pròssimo numero il r e ­
soconto dell'assemblea gene­
rale svoltasi regolarmente la 
sera del 21 marzo. 

La stupenda gi ta 
all'Holler Horn 

n 15 marzo, lavoriti da bella 
giornata e da buona neve, 34 
partecipanti hanno raggiunto il 
Rifugio Schaefli scora Briga e 
ben 30 raggiunsero la vetta del-
l'Holler Horn o Klslden Horn co­
me viene pure chiamato. 

Gita splendida sia per il per­
corso che per l'ambiente In cui 
si svolge; dalla cima una vista 
stupenda, dal Cervino al Mi-
schhabel, al Leone, al Fletsch-
horn. al Blinnenhom, al ghiac­
ciaio dell'Aletsch ed a tutte 
quelle cime dai nomi tanto difiEi-
cili_a pronunciarsi e tanto bel­
le da vedersi. Poi i l . discèsoha 
sulla bella neve primaverile do. 
Ve ognuno traccia le proprie pi­
ste; la discesa fu cosi bella che 
3 rocciaini. nostri ospiti graditis­
simi, vollero ripeterla, risalendo 
dal Rifugio fino alla vetta. Una 
domenica interamente goduta, 
anche se non c'erano seggiovie 
e pistoni. Peccato che i giovani 
fossero scarsi; qualcuno manca­
va per ragioni economiche (co­
sto della gita L. 3050), ma altri 
perchè non riusciamo ad edu­
carli aUo alpinismo. 

Se si pensa che la vetta del-
l'Holler Horn è stata raggiunta 
da Gallo, nato nel 18S7 (e non è 
certo giunto tra gli ultimi), non 
si verrà a dire che salire con le 
pelli sia solo una sfacchinata da 
persone che abbiano speciali re­
quisiti fisici. 

M. P . 

Scuola nazionale di alpinismo 
"Sergio Sen" . 

Da oggi si accettano le do­
mande di iscrizione al XIV 
Corso di alpinismo. 

A mezzo stampa cittadina e 
n e i r apposita vetrinetta del 
C.A.I. verranno comunicate le 
notizie inerenti al Corso stesso. 

Ascensioni Invernali 
Il socio Vittorio-Penzo (CA. 

A.I.) dopo le salite invernali al­
la Torre del Sabbioni, .Averau 
e Torre: Piccola "di Fàlzarego, 
continuando nella; atti Vita inver­
nale ha compiuto- altre sei a-
scensionl: le prime assolute: al­
la Vetta Est del- Cernerà per 
la Cresta Sud-Est: con E. Costan. 
tini e U. Pensa; : alla Costa del­
le Role per la Cresta Sud-Est 
con E. Miagostovlcfa;. alla Cima 
Loschiesuoi per 11 versante N.O. 
con G. Creazza; e al' Lastonl di 
Formin per lo spigolo Sud-Ovest 
con Vittorio e Bruno Lotto. 

Sempre con ~ E. Costantini, 
Vittorio Penzo ellettuava la 
prima Invernale per parete Sud 

(via Gaspari Maioni con varian­
te) alla Gusella del Nuvolau. 

Vittorio Penzo, Umberto Pen­
sa, Ezio Costantini, Pino Bon-
vicini e Enzo Mlagostovich el-
fettuavano Inoltre là prima in­
vernale alla Cima Ovest di La-
varedo. , 

Le Due Torri della Costa del­
le Role sono state battezzate: la 
Torre prbidpale col nome di 
Elio Dusso e la seconda con 
quello di Giorno Piazzeri. 

Il nuovo itinerario sullo spi­
golo Sud Ovest dei l i s toni di 
Formin è stato dedicato al no­
me di Sergio Nen. I tre nomi­
nativi cui sono state dedicate le 
suddette vie appartenevano alla 
Sezione di Venezia e sono dece­
duti in montagna. , 

In altra parte del giornale le 
relazioni tecniche. 

PREMIO DI PUNTUALITÀ' — 
A coloro 1 quali .rinnoveranno la 
quota entro il 30 corrente 
quale premio di puntualità, ver­
ranno consegnati due buoni di 
pernottamento gratuiti per tut­
ti- 1 Rilugi di proprietà delle 
Sezioni Venete del CA.I..-

LA COMMISSIONE GITE ha 
chiuso l'atti'vdtà invernale con 
due gite a Mlsurina e S. Mar­
tino-Passo Rolle che hanno ot­
tenuto ottimo successo. Con que­
st'ultima la Commissione ' ha 
chiuso l'attività invernale e sta 
preparando il programma esti­
vo che verrà comunicato quanto 
prima. 

del Cervino, si sono portati a 
sciare econ la seggiovia di Blau-
herd a Sunnegga; poi al Gor-
nergrat a oltre 3000 metri, con 
la funicolare, scendendo poi in 
corsa inebbriante attraverso ma. 
gniflche distese nevose. 

L'atUvltà sciatoria svolta dal 
nostri soci ha inoltre avuto per 
obiettivi Malga Zlrago, Val di 
Fassa, Alpe di Siusi, Seefeld 
in Austria, Monte Penice, Val 
Serlna, Barzio, Madonna di Cam­
piglio, Gressoney e Caldirola. 

Il ' calendario gite estive è già 
stato compilato e prevede-proS' 
slmamente: 25-27 aprile a Cer 
vinia; 18 maggio. Giornata del 
CAJ. al M. S. Primo. 
iiniiiiimiiinnunnumiiiiunniiiiuiniiiinn 

Soc Àlp. F.À.L.C. 
MILANO . Via S. Paolo. 10 

Gite di .aprile 
6: a l Terminillo in occasio­

ne della Coppa A. Vicentini; 
M. . f e s t ino (torpedone). Ri­
servata ai Venticinquennali. 
(Diret. Cori Amedeoli - 12-14: 
Riviera Ligure. • Grotte- della 
Pollerà ed Arene Candide. 
( D i r t t Ferreri Mario è Grone 
Mario). - 14: Staffi M. Vipe-
rella • e M. Cotento m. 2014 
torpedone. P e r gli Aquilotti 
(Diret. Pettenati Carlo) - 14: 
M. Scalambra:ra. 1402 '(Diret. 
Leonardi Erminio). - ì 13-14: 
M. Velino da Massa D'Albe 
per il canalino m. 2487 (Diret. 
Don Norese). Traversata scii­
stica da Massa D'Albe, Velino, 
Rovere organizzata dallo Sci 
Cai. - 20: M. Gemma rti.".l'460 
torpedone (Diret. 'De Valba 
Antonio), - 24-28: M. Etna me­
tr i 3313 (Diret. Pet tenat i ,Car­
lo). - 25: M. Sprone Maraonl 
m. l316 , t reno, (Diret. Ferrar i 
Mario). - 25: M.-Redentore di 
Formia, m. 126Ii treno (Diret. 
Loyoli Luciano)." - 25-27: A-
scensione sciistica al Corno 
Grande e traversata Campo 
Imperatore-Pietracamela, or­
ganizzata dallo Sci Cai. - 25 
ap r i l e -4 maggio: Settimana 
sci-alpinistica nei Gruppi del-
l'Ortles e del Cevedale (Diret. 
Spengler Walter) . Organizzata 
dallo Sci-Cai. - 27: M. Lupone, 
m. 1378, treno. (Diret. De Be-
lardini) . > i 

LA GITA AL GRIGNONE 
indetta per 11 23 marzo, si è ef­
fettuata con la partecipazione di 
un discreto numero di soci, che 
lianno voluto seguire letteral­
mente 11 programma, ossia la-
cendo l'ascensione senza sci e 
questo anche perchè la via in­
vernale • è completamente sco­
perta di neve. La vetta è stata 
raggiunta da 17 partecipanti; la 
comitiva ayeva pernottato alla 
Pialeral. Giornata magnifica di 
sole; alla Capanna Brioschl ac­
coglienza, come sempre, cordia­
lissima da parte di Agostoni; di­
rigeva Cornelio Bramanl. 

Echi siciliani 
n ricordo delle inconteuoU 

giornate trascorse in Sicilia nel­
l'aprile 1951 durante il Congres­
so del CAJ. è tanto ciuo nel no­
stri soci che vi hanno porteci-
•pato da ìar loro sentire il desi­
derio di ritro»arji oncoro una 
uolta per rievocare quelle ore 
felici. Come sempre accade nel. 
le circostanze solenni, si è pen­
sato che il miglior tema per 
una riunione di tol genere fosse 
uno buona cenctta, che infatti 
venne allegramente consumata 
la seta del 21 ttiariò' Hél salone 
della 'sede, usd-ji tól oextere dì 
convivi. ,8„phei,ho visto lajiarte-, 
cipozione oX completo dei • « «iet. 
liarii », per lo "cronaca'32, fra cui 
anche Franzosi, il decano della 
comitiva. Inutile aggiungere che 
tutti rimasero soddisfatti, tonte 
più che i vari episodi del viag­
gio poterono essere rievocati an­
che con l'ausilio di numerose fo-
tografie prese durante le aite del 
Congresso. 

Contemporaneamente aita ce­
na, aveva luogo nella soletta de­
gli sciatori la settimanale riunio­
ne dei naturoHsti, che al loro 
arrivo in sede non nascosero lo 
stupore per l'inattesa rumorosa 
Intbandiflione. Ma le sorprese 
non crono terminate, che poco 
più tordi anche la biblioteco r i ­
suonavo di voci: erano i filo­
drammatici semini che stavano 
compiendo l'ennesima provo di 
una commedia destinato alle sce­
ne e che forse un giorno vedre­
mo. Ma passato il primo m.o-
mento di reciproca incertezza, 
pronubo un fiaschetta di Chianti 
passato dal salone ai severi na­
turalisti, fu un cordtole scombio 
di visite, a cui lo spettacolo di 
uno nidiata di microscopici ro-
rissimi topolini bianchi e neri 
OS/giunse singolare ottrottivo, an­
che da parte delle più sensibili 
signore. Dall'altra stanza, intan­
to, veniva l'eco del declamante 
Vighi, dell'incontentabile Orioni, 
Il regista e delle altre promesse 
della prosa italior-.o... Che om-
biante. questa S.EM.I 

Gloas 

Sci G.A.L 
Con una splendente giornata 

di sole e con l'imponente con­
corso di circa '500 tra soci e 
simpatizzanti, domenica 16 mar­
zo •si: sono svolti,',sui' candidi 
campi del TerKilnllld, lo gare 
di sci valèvoli'l'per '"n ; riostro 
Campioiiato; i " ' 

1.0 liete e policrome comitive 
si sono subito sparpagliate per 
1 declivi e -malgrado la neve 
gelata hanno iniziato la serie 
delle discese e^ degli immanca­
bili ruzzoloni. All'ora fissata non 
tutti, ma molti spettatori si era­
no schierati a lato dei percorsi 
prescelti per le gare. I parte­
cipanti erano numerosi ed 11 
livello tecnico discreto. La gara 
di fondo (km. 8) è stata domi­
nata dall'anziano Palumbo Giu­
seppe, mentre lo slalom gigan­
te è stato appannaggio di Ryska 
Bohimir, seguito, nell'ordine da 
Rocca Francesco, Cimlnl Eergio, 
Stipa Claudio, Usseglio Bernar­
do. Fiorenza de Bernardi ha 
vinto, per la seconda volta lo 
slalom gigante lemminile. La 
combinata • londo-slalom gigante 
è stata •vinta da Rocca Fran­
cesco che pertanto è stato jpro-
clamato Campione sodale per 
il 1952. Lo slalom riservato al 
nostri ragazzi (inferiori ai 14 
anni) è stato vinto con magnifi­
co stile da Clmltii Jimior. 

Scuola di sci^— E* terminata 
domenica 23 marzo. 

Attività scl-alplnlstica — Il 2 
marzo ci siamo recati al Gran 
Sasso. Domenica; 23 marzo Mar­
tello e Spengler! hanno effettua­
to la traversata. Campocatino-
Filettino raggiungendo anche la 
vetta del VlgUo,. E' in fase di 
avanzato sviluppo organizzativo 
la settimana sci-alpinistica al 
Rlt. Nino Corsi, che avrà luogo 
dal 29 aprile al ;4 maggio. 

quota sociale entro il 29 feb­
braio. La Dea bendata ha fa­
vorito: Floridi Cesare (W premio 
del valore di L. 10.000), Marcuc-
cl Cesare, Ramorino Chiara, 
Brinati Teodoro, Mondalni Gio­
vanna, Vannini Cesare, Lipartiti 
Salvatore, Manilio Mario, Scrini 
Luigi, Parola Mario, Rossi Giu­
seppe (10 premi consistenti .in 
un buono per una gita ; gratui­
ta). Gli interessati sono invitati 
a ritirare 1 buoni in sede. 

Un nuovo alpinista è giunto 
in casa di Leo e Santa FasCiani. 
Al piccolo Daniele augurisslmi. 

Gite di primavera — I pro­
grammi delle gite in Riviera, In 
Sardegna, all'Etna, alle Apuane, 
all'Ortles-Cevedale ed al Parco 
Nazionale d'Abruzzo sono stati 
riuniti in un apposito opuscolo 
che può essere ritirato presso 
la Segreteria della Commissione 
Gite. . - -

Gita soci venticinquennali — 
Verrà effettuata il 6 corr. al M. 
Arestlno. I.a gita è riservata a-
gll anziani di almeno 29 anni 
di Iscrizione al CA.I. e sarà 
diretta da Amedeo Gori. 

Gita per aquilotti — Avrà luo­
go il 14 corr. a Campo Staffi 
(M. Vlperella e M. Cotpnto). Per 
iscrizioni e informazioni rivol­
gersi alla Segreteria della Com­
missione gite. La gita sarà di­
retta da «Zio Carlo». 

Lutti — ÀI cari soci datt. Giu­
seppe Cesari e ad Amedeo e Ly­
dia Valabrega, recentemente fu­
nestati dalla perdita del rispet­
tivo padre, le espressioni del 
nostro alfettuoso cordoglio. 

SUCAIROMA 
SCUOLA DI ALPINISMO — 

n corso invernale prosegue sod­
disfacentemente. Sono state ef­
fettuate tre uscite (Terminil­
lo, Serra di Celano, Maiella) 
ed altre, tra' Cui si spera Una 
al Gran-«asso, verranno:"effet­
tuate nella prima qùlnaianà di 
aprile. ; Seguirà il ' corso prima­
verile di roccia, riservato sol­
tanto agli ' attuali iscritti al 
corso Invernale. 

Come di solito, l'attività pra­
tica è stata e sarà affiancata 
dallo svolgimento di lezioni teo­
riche In Sede. 

GITE SCnSTICHE —- Note­
vole l'attività sciatoria • svolta 
quest'anno, specie per quel 
che riguarda lo sci alpinistico. 
Oltre a numerose gite negli Ap­
pennini (Graii Sasso, Maiella, 
Vettore, Pizzo d'Età, Velino, Si-
rente, Magnola, Monti del Par­
co Nazionale d'Abruzzo, Viglio, 
Autore ecc.), sono da segnalare 
altre salite nelle Alpi, tra cui 
un lungo giro attraverso l'Au­
stria sino in Svizzera compiuto 
da quattro soci. 

Varie: I,a Sucai è lieta di 
porgere 1 più affettuosi auguri 
al "Dott. Marco Pasquali In oc­
casione delle sue nozze e 1 più 
vivi rallegramenti a Rocco Ca-
copardb per la brillante Iiaurea. 

Le nostre ^ite 
Il 2 marzo, una stupenda giOT' 

nata di sole ha accolto i gitanti 
che si erano recati al Gran Sas­
so. L'albo ho visto i gruppi 
di scalatori un )3oco Infreddoliti 
ed assonnati lasciare il tepore 
del letto ed iniziare l'asceso. E, 
poco dopo il meraviglioso spet­
tacolo dello naturo in festa ho 
entusiosmato gli animi e fugato 
rapidamente freddo e sonno. 1 
partecipanti'^, sano divisi in due 
gruripi. n primo^ho raggiunto Io 
vetto per H dir^tissim. con^ ^^i 
cordate fc<jmpl«atìrtve *'tiì^érso-j. 
ne). - Il secjondi^nvece ai, -è c i ­
mentato per la Cresta Sud-Ovest. 
Dallo cima Io sguardo dominava 
un superbo panofOTna, veloto nel 
lontano orizzónte'da un orlo di 
leggera nebulositd.' Sia la salita 
che lo disceso si Sono svolte nor­
malmente. Lo 'Sera un'allegro 
bicchieroto ho -riunito i nostri 
scalatori festanti e abbronzati, 
seppur un tantino provati. 

Altra gita di notevole successo 
è stata quello alla Serra di Cela, 
no'Che si è svolta il 33 morzo. 
Anche qui due gruppi di orrom-
picatori si sono avvicendati per 
le ripide dorsoHi Uno per la nor­
male e l'altro, costituito in mas. 
sima parte di giovani dello Sucoi, 
ho arrampicato per le roccle 
strapiombanti, abbondantemente 
innevate. Anche qtii sole magni­
fico ed entusiomo. 

GITE EFFETTUATE: Il 15 e 
16 marzo, con la partecipSzio 
né di 18 falchettl si è svolta 
una gita « sci-pedestre » a Ge-
rolfl ed In Val Fenile; ottima 
la riuscita e soddisfazione di 
tutti 1 gitanti. 

Il 29 e 30 marzo, con ben 65 
partecipanti, ha avuto luogo la 
ormai tradizionale escursione a 
St. Moritz, con l'immancabile 
giro della Diavólezza, compiuto 
daglj sciatori più agguerriti. 

ACCANTONAMENTO 1952: Le 
laboriose trattative che da tem­
po si vanno svolgendo si sono 
finalmente concluse con la scel­
ta di < Maso Corto », località che 
in passato ha incontrato la sln\-
patla di molti làlchetO e che 
tanto buon ridordo ha lasciato 
in* coloro che allora hanno avutd 
la fortuna di soggiornarvi. _^ 

Il programma dettagliato è m 
preparazione e verrà diramato 
quanto prima. Siamo certi che 
tutti i falchettl risponderanno 
all'appello e che quest'anno po­
tremo ritrovarci numerosissimi 
nella ^ suggestiva vallata di Se-
nales. • : • , ' 

Lutti. —^11 consigliere Marino 
Magri ha avuto la sventura di 
perdere 11 nonno. Al caro aijil-
co ed ai suoi familiari l'espres­
sione ' del nostro profondo cor­
doglio. . , - ., ', 

G. A. Fior d'Alpe 
I>iliaiiu, via Óglio 16, tèi. 59.2S.92 

I CAMPIONATI SOCIALI si 
sono svolti il 23 marzo al Passo 
del Tonale, in concomitanza e 
collaborazione con quelli del 
CA..M. -
, Il maestro Gino Seghi aprì 
ufficialmente la pista di discesa, 

Discesa maschile: 1. Cicoll Giu­
lio; 2. Carizzonl Claudio; 3. Co-
lombani Piero; 4. Caverzaghi 
Franco; 5.' Tonelll Bruno e al­
tri 11. 

Discesa femminile: 1. Vigotti 
Pucci; le altre concorrenti non 
sono partite. . 

Fondo; 1. Trisotti Aldo; 2.' Ci­
coll Giulio; 3. Gastaldelll Fran­
co; 4. Tonelll Bruno; 5. Grugnet-
ti Sandro e altri. 

Encomiabili gli organizzatori, 
che hanno a-vuto In Sbrmanl 
Giovanni 11 solito animatore ap­
passionato. 

In programma: 12-13-14 corr. 
Pasqua a Gressoney St. Jean • 
Posti limitati - Programma det­
tagliato in sede; 25-26-27 corr. 
Alta Val Formazza; programma 
in sede. " , 

ABBONAMENTI ALLO SCAB' 
PONE. — Coloro che fecero l'ab­
bonaménto l'anno scorso In mag 
glo sono pregati di affrettarsi 
pei il rinnovo: incaricato è A' 
mato Gandiosìi: ' 

: Sci Club 
Penna N e r a ^ 

n i L i i o 
Tialapolorriaii],31 
PROSSIME GITE — 5-6 c.'m 

Cervinia. Per informazioni, mar­
tedì e venerdì dalle 21 alle 23 
(tei. 27.98.88). 

FILM CAMPIONATI MILA­
NESI. — La nostra sezione ci­
nematografica, con le riprese 
eseguite al'Odeon; il 25 scorso 
durante la premiazione dei cam­
pioni milanesi di sci 1952, ha 
concluso il film iniziato sul cam­
pi di Madeslnio. La pelUcola 
è In fase di montaggio e di so­
norizzazione. Si prevede che det­
to documentario sarà, proiettato 
entro 11 corrente mese in una 
sala cittadina; le Società inte­
ressate saranno tempestivamen­
te avvisate. 

ATTIVITÀ* AGONISTICA — 
Significativa la nostra affdrma-

zlone nelle gare svoltesi a Se* 
striere il 16 U.S., In occasione del 
« Trofeo Sci-Tennis ». Merito di 
Stefanutti piazzatosi al 1? posto 
e Resconl al 2?, Moretti 7?. Re­
soconto, dettagliato in altra pa­
gina. 

L'attivissiino Gruppo ricrea­
tivo SJ;.P. (Scarponi e Peda­
le) di Valdagno, che si iden. 
tiffca„iCQl.^dinpjm?o JJgO'-Ni?-
zeix), organizza- come gli anni 
Bcorsì, pel Jlunedi dopo Pà­
squa,- f4 aprile,' la'VCfiiamala 
della Primavera, una grandio­
sa manifestazione \ che certa­
mente ripeterà il successo del 
1951. 

Scopo princii>ale ' d e l l a 
«Chiamata» è di r iunire le rap­
presentanze dei maggior nu­
mero di reijioni d'Italia nei 
loro caratteristici costumi, che 
interverranno con carri fioriti, 
cori, orchestre, bande, tonfare, 
nià senza caricature carneva­
lesche. Sono vietati i balli, sia 
durante come priina e dopo la 
sfilata: vengono soltanto con­
cessi i balletti caratteristici, fi-
guratif- tradizionali d i certi 
gruppi in Costume. 

All'organizzazione collabora 
anche il C.R.A.L. comunale di 
Valdagno in .stretta unione 
c o n i a S.E.P. 

Durante la sfilata verranno 
distribuiti gratuitamente al 
pubblico' pubblicazioni, gior. 
nali, pieghevoli di propagan­
da, fra cui centinaia di copie 

L'ing. Raffaele Riccio di Na­
poli ha celebrato le sue nozze 
d'argento col C.E.N.,,(Ciati..ISi-
scùrslónlstl Napoletaiit). di.. cui 
è Presidente; egli è anche con­
sigliere nazionale della F.I.E. 
Nella : ricorrenza ci ha mandato 
1 confetti d'uso, contenuti in un 
minuscolo sacco alpino di tela 
grigioverde^.'"Congratulazioni vi­
vissime e ^uguH cordiali. 

PARiei 
V i a g g i periodici 
di 7-8 giorni In 

AUTOPULLMAn 
Quote da L. 28.900 

Prossima partenza 11 13 "aprile 
Programmi ed iscrizioni prèsso 

l'Agenzia 

AUTOSTRADALE 
MILANO, Via Dante 12, telefono 

808.003 - 802.834. 

La seggiovia da Pecette 
(Macugnaga) al Belvedere del 
Monte Rosa è in corso di co­
struzione e sembra assicurato 
che la sua inaugurazione av­
verrà nel prossimo luglio. 

NOTIZIARIO 
Commissione gite — E* convo­

cata in seda alle 31 di .martedì 
8 corrente. 

Nomine direttòri di gita — 1 
seguenti partecipanti al 1? cor 
so per Direttori di gita haimo 
ottenuto la relativa nomina: Ari-
zio Raffaele, De.-Belardlnl Giu­
seppe, De Valbà Antonio, Fer­
rari Mario, Leonardi Erminio. 
Col mese corrente Inizieranno la 
loro 'attività. Formuliamo ad' es­
si il nostro vivo augurio. 

Il corso Direttori di gita — 
avrà inizio col 16 corrente. Gli 
interessati sono pregati di far 
pervenire la loro domanda scrit­
ta presso la Segreteria della 
Commissione Clte. 

Fremi — Nel saione della no­
stra sede alle 21 dell'll marzo 
ha a'iruto luogo l'estrazione . a 
sorte del premi da assegnarsi ai 
soci che avevano rinnovato la 

FERRARA 
Questa Sezione ha radunato 

1 soci per l'annuale cena socia­
le, tradizione che era stata In­
terrotta dagli eventi bellici. La 
ricorrenza del 25» anno di fon­
dazione della Sezione e la con 
segna del distintivo di bene­
merenza al • soci venticinquen­
nali del CJV-1. hanno dato un 
tono particolare alla serata. Il 
Presidente dott. Ing. Vittorio 
Chailly, ha brevemente tratteg­
giato le atti'vità sezionali dalla 
fondazione ad oggi e ha con' 
segnato 1 distintivi al venticin­
quennali presenti. 

La più Importante manifesta­
zione sciatoria di quest'inverno 
si è svolta nel fiabesco regno 
del Fanés. La magnificenza del 
luogo, allietata da 10 giorni di 
sole e l'accoglienza cordiale del 
sig. Mutschlechner, proprietario 
del Rifugio Fanes, non saranno 
dimenticate dal ferraresi, che 
.hanno i^y^to:coJsm istruttore e 
guida, n^lle numerose escursioni 
é''itra%«féatè tr*conslgllere se4 
tidnals l ag . Luciano Borgattl, a<| 
sparto sciatore. ' 

NAPOLI 
II programma delle gite so­

dali comprende: 14 corr. M. d e ­
sco Alto (m, 1495) e M. Acero-
ne (m. 1591), da Spadanfora e 
Piani di Isauro, con discesa al 
Plano di SUmmonte e Baiano; 
27 aprile, M. Bulgheria (metri 
1225). 

Il 25 maggio verrà organizza­
ta la gara nazionale a squadre 
di marcia tn montagna per la 
t Coppa Carlo Ferraro» che è 
alla sua terza edizione e di cui 
verrà diramato 11 programma-re­
golamento. Essa venne Istituita 
nel 1950 per onorare la memoria 
del consocio ing. Ferraro. 

O M E G N A 
In seguito alla deUberazione 

dell'assemblea del soci del 28 
febbraio U nuovo Consiglio del­
la Seziono risulta cosi composto: 

Presidente: Giorgio Qermagno' 
li; VloeprésldentiS Gastaldin Gi­
gi e VercelB Gigi (presidente 
Sci-Cai); Consiglieri: Alberganti 
Alfredo, Barberis eh. Gianni, 
Bergamasco geom. Dino, Ber­
toni rag. Vittorio, Grotta Nino, 
Co^pl Dauro, De Monti Basilio, 
De Monti Edoardo, Ferrari ing. 
Renzo, Garavaldi dott. Alfredo, 
Lagostina rag. Massimo, Manl-
nl Ufo, PestariiU geom. Luigi 
e Basi Isolo. 

PAVIA 
Un'altra magnifica gita In Sviz­

zera è stata organizzata con 
mèta Zermatt, paradiso delle 
Alpi. Guidati dal vicepresidente 
rag. Zanivoltì, 1 29 partecipan­
ti, raggiunto il centro dominato 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO D I RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
, Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugiuele 
Via Giuseppe Corhpagnonl 28 
. MUano - Telefono N. 53.335 
CaseUa Postale 918 . Tele­
grammi: Ecostampo - Milano 

SOGimilPINISTI 
PADOVANI 

VII RM.UDI i-ì • nun 
PROSSIME GITE — 12, 13. 14: 

Pasqua a Cervinia. Sono anco­
ra aperte le iscrizioni. 

CORSO DI BOCCIA — Tutti 1 
rocciatori sono pregati di in­
tervenire al giovedì in Sede per 
prendere accordi sulle esercita­
zioni domenicali sul Colle Eu­
ganei. 

Rinnoviamo l'invito al paga-' 
mento delle quote sociali sca­
dute sin dal gennaio; attendia­
mo perciò la visita in sede en­
tro la fine del corr. mese, de­
corso il quale provvederemo al­
l'esazione a mezzo nostro Inca­
ricate j • • r 

della rivista < Svago e T u r i ­
smo > dell 'Enal provinciale d ì 
Vicenza. Gli organizzatori 
hatina interessato alla -«Chia­
mata'» iiumerosissinie P rò Ld-
PQL.e una sessantina j i i . .Enti . , 
provinciali del Turismo, "per 
cui si prevede un afflusso im-" 
ponente di rappresentanze da 
tutto il Veneto e da altre r e ­
gioni. K'..probabile anche la 
partecipazione di gruppi sviz- -
zeri ed austriaci. i 

Lo sci-scooter è un nuovo 
veicolo, finora unico nel suo 
genere, messo a punto' da lino 
specialista bavarese. E' com­
posto di un piccolo cingolo 
analogo'a quello del trattori, 
di . un motorino come quello 
dei motoscootèr e di un volan. 
te come quello delie auto, che • 
comanda due «palette» (sci) 
di direzione. Il complesso si 
muove sui pendii nevosi a una 
velocità vertiginosa. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr'.bunale Milana 
2 Luglio 1948 ,- N. 184 del Reg. 
S.AJ1I.E. - Via Settata 22 Milano 

vlbrom 
M E BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

iMlciedaluUt 
liufiMate da 
M4dtilta 

UNA SCARPA 
CON S U O L E 

l 

yVoYCunv 
È GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

GIUSEPPE niERATI 
uia Dorini 3 •miLflBft-Tei. 701.044 

LUarlorla dei Classici, eieganll 
Calzoni da Sei SD misura 

Tasto' Amt i i en lo Sci ed Accessori 

da lUBO 
BOnEGA ARTIGIANA CALZATURE 

fondata nel 1893 

miLAno-uiaBorroineui 
(già in via Meravigli 14) 

T E L . 8 0 . 7 6 . 8 4 

Scarpe fatte e su mìsara 
Riparazioni in ogni tipo 
Accessori diversi per la 
eonsenazione ielle scarpe 

BANCO 
AMBROSIANO 

Seel*a par AzIoiH - 6MÌ« SoaHiI* • Olnzlem CMITSI* MI LAN O - Fondata nal tese 
CAPITALE SOCIALE INTER. VERSATO L. 875.000.000 

RISERVA ORDINARIA L. 250.000.000 i . 
- BOI.OGNA-GENOVA - Mlt.ANO-'ROMA-TORINO-VENEZIA 

Abbiale JI9SM • Alessandria • Bergamo • Besana - Casleggia - Como - Concanno • Erba • Fino Mor. 
nasco. [ceca. Uino - Margbeia • Marna. Pavia - Piacenza - Seregno - Saveso • Vartsa • ngaraiw 

OgDl Operazione di Banca, Cambio, H , Borsa e di Credito,/.orario d'Esercizio 
istituto aggregato alla BanòlidMiallapèr Fi Commèrolo del Cambi 

Rilascio benestar* par l'Importazione e l'EsportazIon* ; 

CASA S P E C I A L I Z Z A T A 
troverete tutto per la mon­
tagna a-prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti al Soci 
del CAX e Società. 

LAI CO/A 
^ DECkl 

/PORT/ Telef. 88.6M 
Aìpinisti! Sciaiofit tutti «fa^s. ; fŝ  -

rARf A n n i AWinA ^̂ ^ n z z i i n , u • KiLAKO 
UAuLU UULUiUDU (gih Tla Cario liberto) taUmo 

Presso il negozio della 

TAUjRUS 
Piazza della Repubblica 8 - Tel. 67 .1S8 

Tutto l'equipaggiamento 
per tutti gli SpOVtS 

VENDITA RATEALE; 

'Ufhérala" 
C.A.L .M1 
T^orino, S. 
Varese -^A 
Boccia >. A 
- Sci Club 

i- G.A.M. 
- 2 a ' ; - ' J S . / 
de : "» L o . 

Ordinarh 
L'abbonai 

' L 'amico i 
col suo-chia 
bl icato ne l ìn 
p o n e ha ' m e 
m e n t e il dite 
più 'affl igge i 
«••le sù ' eSez 
m'ezzi.'Tv;-^'.-! 
' 'Iriyérd -ho 
net? ' tenìpi" " 
quas i tu t te , 
spor t ive ( e q 
d a pa r te dei 
s ìone a l C A , 
zione sportiv 
rag ia tez?a o 
l 'abbondanza 
col suo imm 

- m o r a l e -e m^ 
vi ta grama, j 
si assoluta. 

U n a povèr 
dicono molti 
n e sempre U 

. r icchi stanno 
dèi pover i ai 

La politici 
va del C.A.I. 
mezzi l a - sus 
da l 1946 : ad 

•obiettivo: o« 
t e sociali. ] 
stati. . . Sensi 
circa 100.000 
a 68.000 e mi 

• t a l e proposta 
co che rìchie 

, van i fedeli d 
gno di mant i 
iscrizione al 
al la ce lebra i 
nar io di fonc 
conti fatt i e 
elusa l'iscriz: 
ta l iz i , . i l 196; 
Alp ino senz; 
esagerato, ir 
merav ig l i a rn 
s tat is t iche di 
t r a l e dessen 
30.000 soci. -
al l 'antico chi 
de r e lacr ime 
negli occhi'< 
t radizioni » ' r 
a l l a Sede Ci 

— ' lilTperaitititiÈi 
s ion i ' c W v i 
« a i l imit i < 
u m a n e ». . 

,11 mot ivo i 
tu ib i l e e no 
spiegazioni. 

E ' s tato d 
r e industriai 
ma , effettivi 
m i ' t r o v o e 
pe rchè lonta 
indust r ia l i m 
preso in che 
questa^ ìndus 
proponent i s 
farsi • avant i , ' 
che i ' loro ' ne 

,• del le b u o n e ' 
vere la criài 
travaglia: il £ 

Io dico che 
m e n t a r e ' l ' a t l 
e che la 'Sed 
deve v i v e r e 
coi p rovent i 

. c i a l i che aun 
incalzante, r 
sciuto n u m e 
per sa lass i ' 
niasti . 

Mi s embr 
che al Consì 
venne delibe 
zione di u m 

- p e r là propa. 
gu ida d e l di 
t rascorso qui 
ta le del ibera 
p rede t t a Con 

. haArio notigli 
ve . O d o già l 
che gr ida a] 
Soci ed a q i 
sposto Zanon 
t an to che u n 
i l nos t ro dei 
è 'derer i i i f ra 

òhe des idera 
fra quell i ci 
opera beném 
vogliono" sos 

fAlPT 
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